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LA DEMISSIONE DEL SIG. STANSFELD 


Il ministero. di lord Palmerston trovasi 
ìn condizioni assai gravi. L'opposizione 
prepara contro di lui un nuovo assalto, 
dal quale l'illustre veechio che è alla testa 
dlel governo ‘non crede di potersi premu- 
nire fuorchè dando da un, lato sqddisfa- 
zione all'opinione pubblica e proguramilo 
dall'altro qualche successo diplomatico nella 
quistione danese. spl 

La salute di molto, aevolita ‘d@tftica 
di Newcastle, ministro delle colonie, ha 
porto l’occasione a lord Palmerston di far 
una modificazione ministeriale di molla 
importanza. }l molto’ onorevole Edoardo 
Cardwell, cancelliere del ducato di Lan- 
caster, prendendo il portafoglio abbando- 
nato dal duca. di Newcastle, ha lasciato 
vacante un posto che il conte-di Clarendon 
ha ‘accettato. 

l'ingresso del conte di Clarendon nel 
ministero di lord Palmerston è un sussidio 
non lieve per Ja. posizione elevata che 
quegli occupa e per la fiducia che gode 
della regina. 

Ma era egli snpponibile che il conte di 
Clarendon avrebbe aderito a far parte del 
ministero in compagnia del signor-Stans 
fell? Dopo la discussione sorta nella Ca- 
mera dei comuni riguardo al lord civile 
dell’ammiragliato pei suoi rapporti, col 
signor, Mazzini, il gabinetto sì è trovato 
molto. scosso. L'opinione. pubblica .erasi 
manifestata evidentemente contro il signor 
Stansfeld. La questione era morale più 
che politica, considerata in se stessa, ma 
era politica rispetto al ministero ed alle 
relazioni della Gran Bretagna colla Francia. 
Non si è accusato c crediamo sarebbe stato 
ingiusto di accusare il signor Stansfeld di 
esser a parte del complotto ordito contro 
l'imperatore Napoleone. Egli doveva igno- 
rare ogni cosa; ma intanto. è ricono- 
sciuto e da lui ammesso che aveva.intimi 
rapporti col signor Mazzini e che le lettere 
a questo dirette erangli trasmesse sotto il 
nome dello stesso signor Stansfeld. 

La quistione parve tanto rilevante, che 
il partito tory non esitò ad apriril fuoco 
per essa contrò il midistéro, e se rimase 
in minoranza sì fu per così pochi voti 
che lord Palmerston non ha potuto sen- 
tivsi orgoglioso d’una vittoria, conseguìta 
coi voti de’ ministri o del sig. Stansfeld 
medesimo, e per riportar la quale; il'primo 
ministro si è veduto costrélto ad. inter- 
venir personalmente e. coprir della. sua 
rispettata autorità l’accusato suo collega. 

L'esito della battaglia doveva. incorag+ 
gia il partito tory a tentar una novella 
prova, la Corte d’assisie della Senna non 
avendo mancato di fornirgli nuovi argo- 
menti, .col fare, nell'udienza del 30 marzo; 
il processo del sig. Stansfeld più. ancora 
che del sig; Mazzini. È questo un’ avvo- 
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La scienza è unità, come la vita nel sno 
senso più largo e più generale. L'unità è il 
punto impercettibile da cui essa procede ne’ 
suoi primi conati, da cui si allontana nella 
serie progressiva del suo multiplice’ svolgi- 
mento, e a cui fa ritorno nella piena co- 

‘ scienza della sua missione, nella più intensa 
“luce delle singole sue' parti ‘è delle loro atti- 
‘ nenze. Nei  tempi' antichi le professioni so, 


lord Palmerston poteva egli  abbandonar 
l’amico per cercar di salvare se stesso? 

Dacchè ha offerto un posto nel gabi- 
netto al conte di Clarendon la demissione 
del sig. Stansfeld era inevitabile, Questa 
era richiesta come legittima soddisfazione 
al sentimento morale del’ paese, era do- 
mandata così dalla Corte come dalla po- 
polazione, e lord Palmesston avrebbe cer- 
cato imvano di rafforzarsi finchò:non. l’a- 
vesse accordata. 

Molto deve essere costato a lord Pal- 
merston di separarsi dal sig. Stansfeld, le 
cui cognizioni amministrative e le cui ri- 
forme nella. contabilità dell’ammiragliato 
sono state molto lodate. 

ll celebre uomo di stato inglese avrà 
probabilmente preveduto il giornò in cui 
si associava il sig. Stansfeld, che qualche 
impiccio ne poteva scaturire. Noto per Je 
sue opinioni radicali è per le sue rela- 
zioni col sig. Mazzini, il signor Stansfeld 
recava al ministero alcuni voti, ma in 
pari tempo destaya contro di esso non 
lievi sospetti, così nell'interno, come. .al- 
l'estero. 

Non debbono diffatti essere state man- 
cate le officiose osservazioni diplomatiche 
per tal nomina; ma lord Palmerston, il 
quale;-se- apprezza le. lezioni dell’espe- 
rienza, comprende altresì come sia debole 
un. ministero composto di uomini attem- 
pati, avrebbe risposto che conosceva le 
opinioni del sig. Stansfeld, ma confidava 
che non avrebbero ritardato a modificarsi 
e diventar conservative per poco ch'egli 
si trovasse al limone degli affari. E vera- 
mente nulla giova di più a correggere le 
idee, quanto ‘la pratica’ delle pubbliche 
faccende; ma pare che in questo caso, le 
speranze di lord. Palmerston non siansi 
avverate, e che la comune aspettazione 
sia stata contraddetta. 

Nulla sì potrebbe imaginare di più con- 
solante per l'umanità, dell'esempio che 
porge l'illustre ministro più che ottuage- 
nario, il quale cerca di. risanguare la pub- 
blica amministrazione, chiamando a sè la 
parte politica giovane e progressiva, fa- 
cendo del sig. Bright un suo partigiano, 
affidando il ministero del commercio al 
sig. Milner. Gibson, nominando il signor 
Layard sotto-segretario di stato degli af- 
fari esteri. E questo un bello ammaestra- 
mento che il decano degli uomini di stato 
d'Europa porge a. tutti i governi ed a tutti 
i partiti, quantunque non tutte le sue no- 
mine abbiano dati risultati corrispondenti 
alle sue previsioni. 

Ma nel fatto del signor Stansfeld ogni 
transazione diventava impossibile, e lord 
Palmerston fu costretto a sacrificar l'amico 
più che ad un interesse di portafoglio, ad 
un sentimento nobile e generoso, e che 
onora la nazione britannica. 

Ora converrebbe indagare se l'ingresso 
di lord Clarendon e la demissione del sig. 
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sapere erano riserbate ad un uomo solo o. ad 
una casta sola: ai. nostri giorni i grandi 
problemi dell'intelligenza umana preoccupano 
l'uno e l’altro emisfero; e questi problemi 
sono come .il centro comune in cuì si river- 
bera. l'armonia delle cose e delle idee, il 
mondo, scientifico, come il politico, l’estetico 
ed il morale. Quella: bella unità, che sovrani 
intelletti moderni invidiarono alla civiltà 
ideale della Grecia antica, non è dunque si 
remota; come altri temeva. Già noi l’intrav- 
vediamo nell'arte, già la comprendiamo nella 
scienza, già le diamo .corpo nello stato, già 
la possediamo in ciò che potremmo chiamare 
etico fondamento della nostra civiltà. Non si 
sgomentino gli eterodossi: non è l'ideale del 
mondo pagano che. noi prenunciamo: l’unità 
non esclude la varietà, Nè qui ha fine cote- 
sta ideale unificazione; chè già quelle stesse 
parti del sapere, per loro istituto più disfor- 
mi, fra cui pochi decennii fa a stento si sa- 
rebbe ravvisato un qualche vincolo remoto, 
sono, più che affini, diventate sorelle: nè solo 
la geogenia e l'astronomia, ma e la chimica 
e la fisiologia, e la psicologia e la linguistica 
sono venute a. pigliar posto fra le scienze 
storiche dell’umanità,. Quando noi risaliamo 
la corrente degli ultimi cinquanta secoli, 


tolta di mano -all’opposizione un'arma for- 
midabile, ‘ma è ben certo del pari che gli 
amici del signor Stansfeld continueranno 
ad appoggiare il gabinetto? E non v ha 
altra quistione importante, la danese, per 
esempio, la quale possa metter» in. fotse 
l’esistenza del ministero?! 

Nelle quistioni internazionali, nella qui- 
stione danese come nella quistione ameri- 
cana.e nella quistione - polacca, «il mini- 
stero ha un vantaggio incontestabile sui 
suoi avversari: è di poterli sfidare a dire 
qual via avrebbero seguito se fossero stati 
al suo posto, e di poterli metter in con- 
traddizione ‘colla loro stessa politica. È 
ciò che lord Russell ha già fatto contro 
lord Derby, e che lord Palmerston po- 
trebbe ripetere contro il signor Disraeli. 
Questo vantaggio però non toglie che la 
politica del conte Russell, nelle quistioni 
Polonia e di Danimarca, sia tutt'altro che 
conforme all'alta posizione dell'Inghilterra, 
e che non abbia compromessa la sua in- 
fluenza, incoraggiando colle note i polac- 
chi e la Danimarca alla resistenza, per poi 
abbandonar gli uni e l’altra, mentre po- 
teva avvertirli, che non sarebbe mai an- 
dato oltre all'intervento diplomatico; ma a 
lord Palmerston deve bastare che questa 
politica corrisponda_al-sentimento odierno 
del paese, e ci sembra si debba credere 
che egli ne sappia assai più di noi, ri- 
spetto alle inclinazioni dell’Inghilterra, e 
che non si sbagli, sostenendo che. Ja na- 
zione è per la politica pacifica, quantun- 
que questa politica si potesse sostenere in 
modo più dignitoso, che non. la. fatto il 
ministro degli affari esteri. Lord. Palmer- 
ston pare tanto sicuro dell'adesione del 
popolo, che, come scrisse il. Morning 
Post, mon esiterebbe ad interrogar il voto 
degli elettori anzichè rassegnare il po- 
tere, fiducioso di avere seguita una poli- 
tica altamente inglese, e consentanea- agli 
interessi nazionali. 
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LA BANDA PRIMIANO 
Si legge nel Giornale di Nopoli del 2 cor* 
rente : 


La banda Primiano violò la nostra frontiera: 
una doppia linea di scolte, franeesi da una parte 
è italiane dall'altra, non valse ad assicurarei da- 
gli insulti sanguinosi della reazione. 

Che le truppe dell'occupazione ci pongano 
ogni cura per chiudere il'vareo agli selierani 
borbonici, lo erediamo'di leggeri; le nostre, sulla 
cui vigilanza oculata ed assidua non può cader 
dubbio, videro anch’ esse delusa la consegna @ 
sì destarono un bel mattino coll’allarme alle lorò 
spalle. 

È un fatto di logica inesorabile : finchè Roma 
non è nostra, nulla vale a farci schermo dagli 
attacchi di Eoma. Per abbarrare il passo al Pri- 
miano vigilarono due eserciti; eppure il Pri- 
miano, tra scolta e scolta, tra sasso e sasso, 
trovò la via di venire al suo fine. 

Miracolo, grida la reazione; e miracolo, gri- 
diamo anche noi, ma di scelleraggine. Lo di- 
ranno le palle vindici dei nostri bersaglieri. 

Ma le palle, ma il sangue stanca a }Jungo an- 
dare la mano che le slancia e che lo versa: un 
ragionamento irrepugnabile c'incalza, per porre 


sino. al punto in cui cessano i monumenti 
del periodo storico propriamente detto, pos- 
siamo noi dire che qui cessi il periodo della 
umanità consciente? Quando incomincia que- 
sta coscienza? Qual era il pensiero e Ja lin- 
gua dell'essere che sbozzò le pietre di Saint 
Acheul? E quando i criterii della vita umana 
scompaiono; "quando, attraverso le epoche geo- 
logiche, giungiamo alla cessazione d’ogni vità 
ipertellurica, per dirlo con Carus, all’epoca in 
cui gli immensi océani gassosi, che recavano 
nel loro grembo tutti gli elementi di quella vita, 
fluitavano intorno al nostro pianeta încande» 
scente; non abbiamo noi altri criterii di un 
più antico periodo della vita tellurica, in cui 
l’astro che abitiamo era una cosa sola col 
suo satellite? Così con facile lena il pensierò 
percorre gli spazii immensi del periodo dello 
svolgimento de’ pianeti, fina quello in cui 
non formano che un tutto colla loro massà 
centrale, e fino a quel primo periodo della 
vita cosmica, in cui l'origine del’ nostro si: 
stema celeste non sì distingne da quella de- 
gli alti sistemi stellarii e planetarii preesi- 
stenti. 

Fra le scienze che più chiaramente desi» 
gnano una così fatta tendenza verso l’unifi- 
cazione sì è appunto la linguistica nelle uè 
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cesso inviolabilmente all'apostolato della tristizia. 
il. male è da; it.rimedio, perchè valga; debbe ri- 
volgersi anch'esso là. 

Se la Francia è veramente zelatrice del nostro 
bene, lo provi una buona volta col farle un 
po’ meno le viste. A che scopo tante forze ac- 
cumulate snlla nostra frontiera? Ripieghi le sue 
tende, risparmi i suoi soldati e lasci libero il 
varco all'Italia, che s'avanza lenta, ma irresisti- 
bile verso il suo trono del.Campidoglio. Le fron- 
tiere, romane non saranno mai tanto. sicure, 
quanto il giornò in cui.non vedranno più fac- 
cia di soldato, nè francese. nè italiano. —_ 

Intanto la reazione ha tocco il colmo: della 
frenesia: al papa. moribondo, vengono meno le 
forze per benedire a Roma ed al mondo (urbi 
et orbi) nelle pompe istrioniche del Vaticano. 
Eppure nel secreto dei suoi conciliaboli trova 
ancora lena, che basti a mandare benedetti. èd 
indulti i turpi gladiatori del trono e dell’altare. 

I ragguagli, che della nuova banda ci perven: 
nero, ci dipingono quei briganti come laceri, 
seminudi e disfatti dalla fame e dai patimenti. 
Manca il pane ed il vestimento, ma non man- 
cano le armi. Gli è un dire ad essi loro: andaté 
ed assassinate; pane e vestimenta ‘stan sulla 
punta del vostro pugnale. 

Roma pagana non fece» altrimenti colle tigri 
dei. suoi circhi, quando, per offrire alle. plebi 
uno spettacolo di rabbia più ammaliante e di 
stragi. più dolorosamente. consumate, acuiva il 
loro furore collo stimolo della fame. 

La 
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‘ Sî logge nella Gazzetta Ufficiale del 5 
corrente : 


» Il Senato è convocato martedì 42. corrente 
mese alle ore 12 meridiane, ed ha all'ordine 
dèl giorno: 

Alle 42. Riunione negli uffizi per la loro 
costituzione e l'esame del progetto di legge 
sul conguaglio dell’imposta fondiaria (N. 96). 

Alle 2. Seduta pubblica per la-discussione 
dei seguenti progetti di legge: 

4. Competenza în materia penale dei giu- 
dicî di mandamento, ecc. — seguito (N. 44); 

2. Spesa straordinaria. per riparazioni al 
palazzo già ducale di Genova (N. 82); 

3. Maggiore spesa per rimborsi all'azienda 
dei presti in Firenze (N. 83); 

4. Maggiore spesa per Ja stazione di Ge- 
nova Pon 85); 

5. Spesa straordinaria per gratificazioni agli 
agenti del cessato dazio di macinato nelle 
Marche (N. 86). 
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LA CONFERENZA 

Leggiamo nel Pays del 4: 

Crediamo .di sapere che nella conferenza 
la Danimarca  persisterà, fin dall’ apertura 
delle trattative, nel chiedere che si manten* 
gano intatte le stipulazioni del 1854-1852, e 
che la discussione verta solamente sull’inter- 
prétazione del trattato di Londra. 

È difficile che l'Inghilterra non si creda 
in dovere di collocarsi sullo stesso terreno, 
accanto alla Danimarca, e di appoggiare i 
diritti che le convenzioni diplomatiche esi- 
stenti attribuiscono a Cristiano IX sullo Sle- 
swig e sull'Ilolstein, salvo l’esaminare in 
qual modo queste convenzioni dovranno es- 
sere éseguite in avvenire per dare soddisfa- 
zione alle domande dell’Alemagna. 

Infatti abbiamo ragione di credere che in 
questo modo procederà il governo britannico, 
non appena si radunerà la conferenza. . _ 

In questo caso il compito della Francia 
è tracciato. Fedele, in quest'occasione come 
sempre, ai proprii impegni, essa chiederà 
innanzi tutto, come la Danimarca e come la 
Inghilterra, che ciascuna delle potenze che 
"TTI. 
attinenze colla psicologia e collo svolgimento 
storico dell’umana coscienza, a non parlare 
delle milleformi sue relazioni colla etnologia 
e colla storia in senso stretto. La filosofia, 
come ‘unità suprema della scienza, non giun- 
gerà ‘al suo massimo splendore, se non nella 
massima irradiazione delle scienze particolari 
che da’ suoi primi conati ebbero impulso. Ora 
una delle più difettose condizioni della filo- 
sofia per lo passato si fu appunto. l’impossi- 
bilità dello studiare il pensiero umano nella 
sua piena attinenza colla sua espressione, la 
parola. Psicologia e linguistica si completano 
a vicenda, e sono, quasi diremmo, una cosa 
sola, come sostanza e forma, la natura natu- 
rante ela natura maturata degli spinozisti. Car- 
tesio aveva certo ragione di dire : penso, dunque 
sono. Ma ci fu un'epoca in cui l'umanità non 
avrebbe potuto enunciare questa coscienza 
chiara di sè, come ci fu un’epoca in cui tale 
coscienza non era in essa meno chiara sé 
berie non avesse ancora imparato il dubbio 
da Pirrone nè la certezza dall’assiona onto- 
logico. Coteste grandi controversie non sono 
certo state indifferenti nella storia della ci- 
viltà: esse attestano il carattere ideale di quelle 
stirpi di cui essa civiltà è figlia, e sono l’an- 
titesi e la tesi per cui ‘il pensiero collettivo 
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razioni della conferenza. 

Se quest’opinione trionfa, se l’accordo, di 
tutte le parti interessate . e. rappresentate si 
stabilisce su questo terreno,-non vi sarà ra- 
gione di proporre alcun. altro sistema nel 
seno, della conferenza. 

Se fe stipulazioni del 1851-52 fossero, al 
contrario, abbandonate. dalla. maggior parte 
delle potenze presenti, se la conferenza ri- 
nunziasse a prenderle . per base. delle delibe- 
razioni, la Francia. sì troverebbe, dal suo 
canto, sciolta da ogni impegno riguardo a 
quelle stipulazioni. In tal caso, ma solamente 
in tal caso, essa proporrebbe. il voto. delle 
popolazioni e. chiederebbe che. gli abitanti 
dello Sleswig e.dell’Holstein fossero. chiamati 
a manifestare i loro voti. 
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L'’ESERCITO PRUSSIANO 
Serivono ‘da Berlino ad un’ giornale di 
Gratz sulla condizione interna dell'esercito 
prussiano : 


Si è invano sollecitato il re di acconsentire 
alle promozioni di sotto-ufficiali al grado di 
ufficiali sul ‘campo di battaglia. Sua Maestà 
insiste a volere che chiunque cinge la tra- 
colla nera e bianca deve uscire dalle file dei 
cadetti e dei portabandiera e non ‘aver mai 
fatto parte del corpo dei sott’ufficiali. Nes- 
suna distinzione meritatasi dinanzi al fuoco 
delle battaglie può giustificare un’eccezione a 
questo principio che Guglielmo I risguarda 
come uma delle basi fondamentali dellò stato 
prussiano. Il re ha pèrsino respinto il com- 
promesso di creare dei luogotenenti sergenti 
maggiori, grado intermedio che esiste fia gli 
invalidi a Berlino. Se il luogotenente sergente 
maggiore non è parificato assolutamente in 
rango all'ufficiale, eglî ha la tracolla che non 
deve cadere in mani profane. Gli ‘stessi ca- 
detti, propriamente detti, non sonò tatti uf- 
ficiali, ma i nobili soltanto. Mai si hanno 
elevate tante difficoltà per ammettere persone 
civili nei collegi dei eadetti e all'esame di 
ufficiale. 

Vi ditò anche come particolarità interes- 
sante che gli ufliciali che si sono eminente- 
mente distinti pei loro colpi sicuri e calmi 
nel combattimento contro la nave corazzata 
danese /tolfkrahe, non furono giudicati degni 
di essere decorati, non essendo che artiglieri 
e peggio ancora non nobili. Il principe Fe- 
derico Carlo « questa vera natura di soldato » 
mandò loro in dono una busta da sigari. 
Leggo invece nel Monitore di Berlino che il 
re si è degnato accordare a due capitani della 
brigata di Brandeburgo, e di Magdeburgo, e 
ad un primo luogotenente di quest’ultima la 
permissione di portare l'ordine della corona 
di ferro di terza classe inviato Joro” dall’im- 
peratore d'Austria. 

In tutto l’esercito dello Sleswig, del Jut- 
land e dell’Ilolstein, cocettuando l’artiglierià 
ed il genio, perchè i nostri gentiluomini non 
amano questi studi, non vi sono che due uf- 
ficiali di condizione semplicemente civile, un 
colonnello ed. un luogotenente colonnello. In 
tutta la guardia, che forma un corpo di -eser- 
cito, non vi è ne anche un ufficiale di, con- 
dizione civile. 


(00 steteenba nei conii 


DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Il governo inglese ha testò pubblicato 
una quinta serie di dispacci diplomtlici 
relativi alla questione dello Sleswi : ;.0l- 
III ZII OZ 


perveniva ad affermare se stesso, Ma la cer- 
tezza non comincia nè con l'uno nè con 
l’altro: l'umanità fu sempre più profonda di 
Pirrone e di Cartesio: il sentimento era un 
criterio bastante anco prima del giudizic. lu 
un tempo in cui il mondo dell'anima giaceva 
come in un denso crepuscolo, analago a quello 
dell'esordio della sensazione individuale. La 
statua di Condillac ha anch'essa un valore 
relativo, è un paragone; ma’ profondo, ma 
vero se lo si applichi alla psicologia dell’u- 
manità, più tosto che allo svolgimento della 
coscienza individuale. Non ci si accusi di 
sensismo: l’uomo non è punto una statua, e 
nel mondo era l’idea, prima che la coscienza 
umana si sollevasse al disopra del’ mondo 
delle sensazioni. Altrimenti tale coscienza non 
sarebbe pure stata possibile. L'idea è qualche 
cosa di distinto dalla sensazione, come la lin- 
gua è qualche cosa di distinto dai suoni di cui 
si venne componendo. Ma come questa non è 
possibile senza i suoni elementari, cosi quella 
non è possibile senzale sensazioni. Con ciò non 
vogliamo dire che le idee siano in noi il ri- 
flesso del mondo reale; esse sono nella na- 
tura stessa del nostro essere, sono il resul- 
tato del libero svolgimento delle nostre fa- 
coltà, Esse assumono modo e forma da 


stein. E un volume che non annovera me- 
no di 820 pagine, e che fa ‘ascendere la 
mole dei dispacci, pubblicati intorno: alla 
medesima, alla cifra di 121%. La colle- 
nà zione attuale va dalla nota del 23 feb- 
braio 1864 al 26 marzo. 


Nella sua nota del 23 febbraio, lord | 


Russell propone in questi termini la con- 
ferenza : ; 


Il governo di S. M. vede col massimo dò- 
lore le calamità della guerra che attualmente 
SQ Sì combatte fra l’Austria e Ta Prussia da una 
parte e la Danimarca dall'altra, e desidera 
contribuire, per quanto gli sarà possibile, al 
ristabilimento delle relazioni amichevoli fra 
queste potenze. A questo scopo il governo 
di S. M. propone ‘alle tre potenze di auto- 
Yizzare i loro plenipotenziarii di riunirsi ai 
blenipotenziari delle ‘ potenze non tedesche e 
a quelli della Dieta germanica , in una con- 
ferenza che si terrà a Londra, e le delibe- 
razioni della quale avranno per iscopo il ri- 
stabilimento della pace nel nord dell’ Eu- 
ropa. 

Questa conferenza , secondo il governo di 
S. M., può tenere le sue ‘sedute senza so- 
spendere le ostilità; in conseguenza , egli 
non propone la sospensione come condizio- 
ne della riunione. Se le potenze Dellige- 
ranti accolgono questa proposta, il governo 
di S. M. ‘inviterà i governi di Francia, di 
Russia e di Svezia e la Dieta germanica a 
nominare rappresentanti che prendano parte 
alla conferenza. 


Dopo una lunga corrispondenza su di- 
versi oggetti, la questione della confe- 
renza si è semplificata per lo ‘assenso 
della Danimarca, manifestato nel dispaccio 
seguente : 

i Copenaghen, 18 marzo 1864. 
Signore; n 

Voi siete già stato informato della propo- 
sta di conferenza che mi ha comunicato sir 
A. Pagel, il 24 febbraio,. come pure dei mo- 
tivi che, sin gui, hanno tolto al governo del 
re di dare una, risposta. definitiva a questa 
proposta; Siccome questi motivi più non, esi- 
stono , vi autorizzo. a. dichiarare 1a S. E, il 
primo segretario di S..M. britannica per gli 
affari esteri, che 11 governo del re accetta in 
massima la proposta surricordata, come venne 
‘esposta nella nota di sir A, Pagel. 

È vero che lord Russell ha modificato que- 
‘Sto progetto in una comunicazione più re- 
cente, aggiungendovi la proposta di un armi- 
stizio sulle basi dello statu. quo ‘militare, ma 
nell'attuale situazione degli affari il governo 
del re preferisce il primo concetto del. ga- 
binetto inglese. Nello istesso tempo ch'egli 
accetta la proposta di una conferenza per por 
termine al conflitto dano-tedesco, il governo 
del re giudica che convenga di richiamare 
l'attenzione sulla condizione senza della quale, 
secondo la nostra. opinione, la conferenza 
non può riuscire. 

Accettando la conferenza proposta, il go- 
verno del re suppone che sia . perfettamente 
inteso che i negoziati del 1851-52 formeranno 
la base delle deliberazioni, e spera che, fa- 
cendo dipendere la sua adesione da questa 
condizione, egli non solleverà alcuna. obbie- 
zione, 

È diffatti, sono appunto quei negoziati che 
la Dieta di Francoforte dapprima, e le due 
grandi potenze. tedesche più recentemente, 
hanno preso a pretesto della loro azione co- 
mune contro la monarchia danese. Secondo 
l'opinione delle potenze neutrali, questa base, 
originariamente adottata da noi e dalla Con- 
federazione; sembra ben anche presentarsi 
come la più naturale pei negoziati. 

lo son lieto pertanto di constatare che sir 
A. Paget mi ha offerto occasione di contare 
che il suo governo sia pienamente disposto a 
riconoscere la convenienza della base che noi 
abbiamo additata. Per noi e per la” riuscita 
degli eventuali negoziati, è assolutamente 
necessario che qualunque accomodamento 
che paia indicare direttamente od indi- 
rettamente una influenza della Dieta ger- 
manica suì territorii che non apparten- 
gono alla Confederazione germanica, sia pre- 
liminarmente eliminato: 

Vi prego a leggere questo dispaccio al 
conte Russell, e di rilasciargliene copia, e- 
sprimendogli nello istesso tempo la nostra 


ciascuno di Noi; come nella loro essenza sono 
un riflesso dell’idea assoluta che è fuori di 
noi ed ìn'noi stessi. 

Ma quando comincia il pensiero ? quando 
la lingua? Qui sta il punto. 

La facoltà di pensare e di parlare sono 
parte dell’uomo ; nè questo sì concepisce 
senza di esse. Queste facoltà furono sempre 
attive in lui: ‘ci fu sempre uno sforzo del 
l’uomo a ‘svolgerle e a perfezionarle. Anco 
nella massima civiltà, la nostra vita è un 
continuo apprendere a pensare e a parlare. 
La lingua chinese, composta: di soli mono- 
sillabi ,, è giunta a possedere. una stupenda 
letteratura, Tutto adunque si riduce ad un 
progresso continuo. da un primo germe del 
pensiero e della parola. Lo sforzo per cui 
l’uomo giunse a trasmutare uno de’primi 
cenni fonetici, dei primi suoni naturali, in 
segno di una prima conceziorie, è un pro- 
gresso pari a quello delle più grandi sco- 

erte delle scienze fisiche de’ nostri giorni. 
La differenza sta soltanto nella constatazione. 
La potenza spirituale dell’ uomo  coesiste 
dungue col’ primo passo mosso’ verso la 
creazione della lingua, e Si manifesta simul- 
taneamentée: con essa. La: sensazione è il 
suono non sono se non i primi elementi 


sPeranza che il governo inglese ci presterà 
il suosappog o-efficace in negoziati che non 
avrebbero altrimenti potuto venire intavolati 
senza la sua potente iniziativa. 
© Sono.ecc; ,) rue Y 

Ivorg Pi G Quaape. 


Ni conte Rissel d' sie A. i | 
Ministero degli ici mao. 
Ito ti e posti sotto gli occhi della 


‘regina ivvostri pressanti dispacci relativi alla 
questione dell’armistizio e della conferenza. 


l'armistizio. La proposta era stata Tatta dal- 
l’Austria e dalla Prussia ed. appoggiata dal 
governo di S. M. come vantaggiosa alla Da- 
nimarca e tendente ad arrestare lo spargi- 
mento del sangue, Riguardo alla conferenza, 
il signor Monrad ed il sig: Quaade sanno che 
il governo di S. M. ha proposto all’Austria 
alla Prussia ‘ed’ alla Danimarca di prender 
parte ad una conferenza avente per iscopo 
di restituire la pace al nord dell’Europa senza 
fissarne le basi, 

L'Austria e la Prussia hanno accettato la 
proposta ‘in questi termini, La Danimarca 
propone oggi d’accettare la conferenza sulle 
basi della transazione del 1851-1852. L’Au- 
stria e Ja Prussia non Accetteranno probabil- 
mente questa, ne alcun’ altra base simile 
tendente a limitare le libere deliberazioni 
della conferenza, Lo stesso signor Monrad 
dice che. l’ammessione di. questa base dei 
trattati del 4851-52 non impedirebbe la di- 
scussione di qualunque ‘altro mezzo di com- 
ponimento, se mon fosse possibile d’inten- 
dersi sovra di essa, 

Quest’ammissione franca e pratica pare a 
noi che riduca Ja differenza ad una questione 
di forma piuttosto che ad una questione di 
fondo. L’Austria e la Prussia. mentre non 
istabiliscono alcuna base, non ricusano però 
di discutere nella conferenza ‘intorno - alle 
transazioni del 1851-52 e la Danimarca, men- 
tre insiste per l’adozione' di questa base, non 
ricuserebbe ‘di discutere intorno a qualunque 
altra soluzione, se quella sulla base da lei 
‘proposta. fosse giudicata impossibile. Queste 
parole: « Unione personale » pare che non siano 
state introdotte in queste discussioni che per 
creare nuove difficoltà e’ sollevare ‘maggiori 
animosità. 

La Danimarca non può negare gli obblighi 
che le vengono imposti dal trattato! del-imag- 
gio 1852, riguardo all’Holstein ed al Lauen- 
burgo, e così si può dire che il re di Dani- 
marca. possedeva di già l’Holstein e il Lauen- 
burgo con un semplice vincolo personale. 
Ma converrebbe meglio di ‘evitare qualunque 
allusione a queste malcapitate parole. Il go- 
verno di S. M. constaterà del pari che la 
Danimarca consenta alla conferenza a condi- 
zione che le transazioni del 4851-1852 for- 
meranno la base delle deliberazioni, 

Sono; ecc. 

Russen. 


SE mn — — — 


Il Comitato di soccorso ai polacchi in To- 
rino pubblica la sua decimasesta lista di ob- 
blazioni: 


Sondrio. Consiglio provinciale  L, 

Brescia. Istituto filarmonico) Pro- 
dotto di una serata al teatro 
Grande, inviato col mezzo del- 
l'avv. cav. ‘Paolo Baruchelli 


1,495 80 


» » 
Ferrara. Bartoletti Felice » 10 » 
Parma. Consiglio municipale » 200.» 
Noto. Consiglio provinciale » 2,000 » 
Forlì. Consiglio provinciale » 2,000, » 
Catania. Consiglio provinciale . » . 6,000» 
Pesaro e Urbino. Consiglio pro- 
vinciale » 2,000 » 
Brescia. Municipio » 500. » 
Cav. Berti-Pichat, deputato » 200» 
Sassari. Consiglio provinciale » 2000" » 
Lecce. Comitato di soccorso per 
i polacchi ». 4,839.72 
Bari. Consiglio provinciale » 4,998. » 


Totale L. 20,309 52 

Liste precedenti » 84,511 74 
Versamenti fatti nella cassa del 
Comitato di Torino a tutto il 


4 aprile 1864 L. 101,821 26 


Il segretario 
Firmato: BucnoLtz. 


di questa manifestazione. Vi:sono nella sto- 
ria del linguaggio umano dei momenti in 
cui prevale .la ‘sensazione; la percezione, 
l’idea, ‘il giudizio. Ma l’uomo ‘è un essere 
che esercitava le facoltà del pensare e del 
parlare fino da quando cominciò ad esistere, 

Invano in una seduta del mese scorso 
della Società etnologica ‘di Londra ; il signor 
Carter Blake esprimeva 1’ opinione; non .es- 
sere la lingua un carattere! disfintivo del- 
l’uomo, da che alcune tribù selvagge  pos- 
seggono un sì basso grado di linguaggio da 
non essere di molto superiore ai suoni con 
cui varii animali corrispondono fra di loro. 
La scienza non può tener conto che dei fatti 
esatti.: nè certo quello addotto dall’etnologo 
inglese, ‘anche ‘supposto. esatto. scientifica- 
mente, è tale da togliere ogni distinzione fra 
i suoni di alcuni ‘animali e quelli del sel- 
vaggio. 

Queste considerazioni sorgevano spontanee 
in noi alla lettura dell’opera, nella quale Heyse 
riassumeva i dati generali della. linguistica 
con ‘una ‘chiarezza., brevità (e rapidità .ra- 
rissime negli scritti dei "dotti tedeschi, e che 
venne pubblicata dal dottore Steinthal. dopo 
la' morte dell’ autore. a riempiere. un. vuoto 
nella letteratura scientifica, 


NOTIZIE. 


Non ho d’uopo di discutere la questione del-. 


TI RR 


STERE. 


Il telegrafo che ieri ci aveva recata la rio- 
ia di importanti modificasi to 
îzia di impo ira 
lu 


n 


inglese, oggi ci aglio 19 fonfil 


taienti basteranno ad assicurar la vita al 
gabine!lo atedid:; S 

Il bombardamento di Sonderburg è cessato. 
Una terza parte della città è stata incendiata, 
comé era jiure stata ineendiata Fredericia. 
Ma finora nulla ci fa supporre che malgrado 
queste stragi; gli alleati siano riusciti nel 
loro intento di girare alle spalle di Duppel 
e tentare uno sbarco nell’isola d’Alsen. 

La Gazzetta Nazionale di Berlino annunzia 
che l’Austria appoggia vivamente a Franco- 
forte la nomina del signor di Platen, mini- 
stro d’Annover, a rappresentante della Dieta 
alla conferenza. Lo stesso giornale aggiunge 
che il signor di Platen è sempre stato fau- 
tore dell’integrità della monarchia danese. 

Il Mercurio d'Altona annunzia che fra breve 
sì terrà a Sleswig una riunione dei delegati 
delle popolazioni. Verrà in essa proposta la 
seguente dichiarazione: 

Dopo la morte del re Federico VII, i ducati 
di Sleswig e d'Holstein sono divenuti paesf in 
dipendenti e non devono prestar'obbedienza che 
al loro sovrano legittimo Federico VIII Gli abi- 
tanti di questi ducati chiedono alle potenze chia- 
mate 4 prender parte alla conferenza, che nes- 
suna risoluzione si prenda riguardo a loro senza 
il loro consenso, i 

Si legge nella France del 4: 

Crediamo di ‘sapere che la riunione, d'una 
conferenza pella soluzione. del conflitto. dano-te- 
desco non lascia più luogo a dubbio. Tutte le 
potenze interessate si sono poste d'accordo per 

render parte ai negoziati che si. apriranno a 
ondra. } 

Il conte Russel aveva proposto che la confe- 
renza si riunisse il 12 aprile, ma non è proba: 
bile che essa si possa aprire! in questo giortio, 

Il prineipe di La ‘our d'Auvergne, ambascia« 
tore francese a Londra, è stato incaricato di far 
conoscere al gabinetto inglese l'adesione del go- 
verno; dell'imperatore, e rappresenterà la Francia 
nelle conferenze, 


Scrivono da Kie!, in data del 84 marzo, 
alla Cor:ispondenza Havas: 

Il disegno di radunare i comizi in tatti i di- 
Stretti per. procedere, per mezzo del. suffragio 
universale, alla scelta del sovrano e della, forma 
di governo più conveniente alle popolazioni del- 
l'Holstein e dello Slesvig, ha, in questi: ultimi 
tempi, guadagnato terreno, e; tutto: pare indicare 
che finirà per prevalere, In ogni caso si può 
essere sin d’ora convinti che il duca Federico 
sarà eletto ad immensa maggioranza e forse al- 
l'unanimità, 

Questo risultato è tanto più certo in quanto 
che tutti i funzionari d'origine danese vennero 
destituiti, ed in loro vece si nominarono, in tutti 
i rami dell’amministrazione, uomini devoti al 
principe pretendente. Non vi.è adunque da te- 
mere che una pressione contraria. venga eserci- 
tata sul voto delle popolazioni. L'Austria e la 
Prussia difficilmente potrebbero opporsi ad una 
dimostrazione, di questo genere, tanto più. se, 


‘| come si prevede, scoppiasse simultaneamente in 


tutti i punti dello Slesvig e dell'Holstein. 

Scrivono da Vienna alla Patrie del 4, che 
dopo le rivelazioni della Gazzetta di Weimar, 
il governo austriaco è imbarazzato, esitante, 
indeciso fra il desiderio di veder riunita la 
conferenza, e il timore che questa adotti Ja 
proposta francese. Il signor di Rechberg, im- 
mediatamente dopo aver ricevuta questa. no- 
tizia scoraggiante per la sua politica, avrebbe 
avuto un lungo, abboccamento col. duca di 
Gramont, e gli avrebbe chiesti; de’ schiari- 
menti. S'ignora se il ministro austriaco sia 
rimasto soddisfatto delle. spiegazioni dategli 
dall’ambasciatore francese. 

Il Vaterland'ha da' Roma, in data ‘del 25 
marzo: 

L'imperatore Massimiliano del Messico. arri- 
verà qui entro il mese venturo coll’'imperatrice 
Carlotta, sua. augusta sposa. Si fanno prepara- 
tivi per accogliere cordialmente le loro maestà. 
È noto che Roma è la sola città di Europa che 
esse visiteranno col loro titolo imperiale. Si crede 
che l'impératore in occasione di questa. visita 
getterà le basi di un concordato col Messico. Si 
dice anche che si tratterà di una futura. inco- 
ronazione, per la quale alcuni. credono che la 
Santa Sede invierà.un cardinale-legato, Altri in- 
vece assicurano che l'arcivescovo Labastida ri» 
ceverà Ja porpora, e insieme a quella la. mis- 
sione di incoronare le loro maestà in nome del 
papa. 
ETTARI E NETTO CETO 


C. G. L. Heyse era nato negli ultimi anni 
dello scorso secolo. Scolaro di Wolf e Sol- 
ger nella: filosofia e nella. filologia, seguì 
dopo gli studii universitarii le lezioni di He- 
gel e quelle di Bopp, l'influsso dei quali due 
ultimi attinse il suo massimo grado nel pe- 
riodo del 4820 al 1835. Queste lezioni cor- 
risposero all’intima indole della sua intelli- 
genza, ma nel campo delle due scuole allora 
predominanti egli seppe conservare con mi- 
rabile vigoria, la propria, indipendenza. 

L’opera di cui è proposito, venne ricavata 
da due manoscritti di cui l’autore si valeva 
per le sue lezioni, ed è il resultato, di tre e- 
poche distinte ,della sua vita, nelle. quali 
successivamente egli stabiliva i suoi principii, 
li svolgeva e li poneva in accordo con quelli 
degli altri. Oltre alla. sua. importanza per 
la storia della linguistica e per la critica 
intorno all’autore, l’opera di cui parliamo 


‘varrà a, ridestare l’attenzione su. gli scrittì, 


per cui principalmente egli venne: in grido : 
Il Manua!e della linjua tedesca. (Lehrbuch der 
d'ulschen Sprache) e il Vocabolario della. lin- 
gua tedesca (Wòrtertuch der deutschen Spra- 
che), a cui si può aggiungere il Vocabolario 
(delle voci straniere (F remdworterbu. h). Ù 
Carattere € intelligenza costituiscono il vero 


‘signor Stansfeld. Vedremo ora se questi mu- . 


n rn ce marano IMFPEZPODEZIA > I inni si SPIN 


Però il Daily News e Ja France, secondo 
quanto ci annunzia il. di 
sapere che nuove difficoltà siano” h:S 
guiardo all'accettazione del trono del Messic 

«per parte dell'arciduca Massimiliano; ©” 

i Nell’America del Sud si tratta di radunare 
un Mero di delegati di ‘tutte le repub- 
bliche ispano-americané. La proposta è par- 
tita dal governo peruviano, il quale ha in- 
dirîzzata tma eircolare in questo senso, in 


questo documento il ministro degli affari è 
steri di Lima accenna alle necessità d’m 
accordo fra le repubbliche, per metter fine 
alle controversie esistenti fra di loro ed unîre 
in un solo fascio le sparse membra della na- 
zionalità ispano-americana. Innanzi tutto si 
vorrebbe comporre il conflitto tra la Bolicia 
ed.il Chili. Se questo primo esperimento riu- 
scisse, si proporrebbe. un congresso perma- 
nente, un areopago americano che risolve- 
rebbe tutte le questioni prima ch’esse dege- 
nerino in conflitti. 

Notizie telegrafiche di Costantinopoli, în 
data ‘del 2, recano che a Bagdad è scoppiata 
una insurrezione, che però venne sedata dalle 
truppe. 

Secondo la France si tratterebbe nelle sfere 
ufficiali del governo francese di invitare il 
signor Renan a presentare le proprie dimis- 
sioni dalla cattedra di lingua ebraica nel col- 
legio di Francia. Il ministro. dell’ istruzione 
pubblica però sarebbe contrario a questo 
provvedimento. E per verità sarobbe questa 
una nuova e deplorabile concessione fatta 
dal governo al partito clericale. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 5 aprile —' La Gazzetta ufficiale 
d’oggi contiene: 

Un R. decreto del: 34 marzo, con il quale 
sì determina che le ferie annuali, per le Corti 
ed i tribunali di circondario in Sicilia saran- 
no divise in due periodi eguali di cui il pri- 
mo ‘comincierà il 17 aprile è terminerà il 
31 maggio inclusivamente, ed il seconilo a- 
vrà principio il 21 ‘settembre è ‘finirà’ col 
giorno & di novembre, 

Ogni giudice e funzionario del. pubblico 
ministero dovrà scegliere per le sue ferie un 
intero periodo, cioè 45 giorni continui , nè 
‘potrà dividerlì fra I’ uno e l’altro periodo 
senza una speciale autorizzazione del: guar- 
dasigilli. i 

— Un telegramma pervenuto al ministero 
dei lavori pubblici in data d’ oggi annuncia 
cheun battaglione del 27 regg. è arrivato 
ieri sera felicemente da Ortona a'S' Severo 
percorrendo il nuovo tronco della ferrovia. 

BOLOGNA, 4 oprile, — Un. industrian'e , 
certo Luigi Donini, voleva procacciarsi denari 
senza far molta fatica, -e scriveva una delle 
solite lettere anonime con minacce di morle 
ad un tale, perchè portasse a giorno ed ora 
fissati, un buona sommetta nell’angolo di una 
chiavica del canale di Reno fuori porta Lam- 
me. ler l'altro sera, mentre il Donini si re- 
cava tutto guardingo al luogo stabilito . per 
ritirare il vagheggiato bottino‘, veniva colto 
in flagrante dalle guardie di ipubblica sicu- 
rezza. appostate molto opportunamente in 
quelle vicinanze. (Gazz. delle Romagne) 

NAPOLI, 2 aprile. — Ieri sera è stato se- 
questrato il n.° 90 del Popolo d'/tala per un 
articolo portante l’epigrafe: Del dritto d'ucci- 
dere i tiranni. (Patria) 

— leri, preveniente da Gibilterra, giun- 
geva il Re d'Italia. 

Si ancorò. nel: porto, militare e fu tosto l'og- 
getto della curiosttà e dell’ammirazione, per: 
chè a detta anche degli uomini dell’arte, sarà 
una delle migliori fregate della nostra flotta. 

i (Purgolo) 

— Giampietro Nicola, medico di Baselice, 
erasi formata una buona, clientela fra i bri- 
ganti, pei quali Jargheggiava di cure zelanti 
ed affettuose. Il prefetto di Benevento, avuta 
voce del fatto, staccò contr’esso mandato di 
cattura. Nel 27 marzo il nostro valente Escu- 
lapio era al sicuro d'ogni noia che gli po- 
tesse venir dal mestiere... (Gior. di Napoli) 

— La mattina del. 23 marzo i capibanda 
Fuoco e Tommasino -alla testa di cinquanta 
briganti assalirono in Corana, Terra di La- 
voro, la casa del proprietario Venanzio ‘Lem- 
TOTTI ET I SNO ENT DETTA TSE TT 


tipo di Heyse, sono in lui una cosa sola; egli 
non è scolaro di nessuno. Fino dall’apparire 
dell’Organismo della lingua di Becker, egli si 
trovò fra gli avversarii del sistema iniziato 
da quella celebre opera. Le ‘sue idee su l'es- 
senza, l’origine e lo svolgimento: del lin- 
guaggio, erano in parte già ridotte a'formola 
da lui, in modo più chiarò e più sodò, pri- 
ma che venisse a luce la grande opera di 
Guglielmo di Humboldt. Egli va a ferire di- 
ritto ai due sistemi opposti allora prevalenti, 
quello dell'invenzione del linguaggio per parte 
dell’uomo, e' quello dell'organismo. I lin- 
guaggio è produzione necessaria, istintiva 
dello spirito umano , sotto forma di una 
funzione organica e naturale. La sua origine 
è dunque umana :. essa è a un tempo. di- 
vina, in quanto è il prodotto "dello spirito 
uitiversale, di ciò che ci ha di: divino. nella 
umana, natura. ER i 
La lingua non rappresenta gli'oggetti nellà 
loro esteriorità immediata, ma quali l’uomo 
se li riproduce dentro di sè, come percezioni 
intellettuali. Così tre momenti (Srandpuntte) 
sono da distinguere nella genesi linguistica : 
1. Momento della ‘sensazione, a ‘cui ‘corri- 
spondono i suoni naturali; 
‘2. Momento della‘ rapipresentazi ne  (Vorstel- 


data del 4 febbraiò, agli altri governi, In | 


me; e. 


per Rocomoina fecero so- 


| e dai contorni tutta la forza di- 
sponibile corse sul ‘traéce del’ mal‘attori; 
‘ita finora ogni ricetta timase infruttuosa. 
v* pit dai (Paese) 
" CALTANISETTA, 28 marzo. — Ci serivono 
che quella provincia nel 19 marzo corrente 
anno, ha firmato (con la casa Nicholls di Lon- 
dra un contratto di appalto, per la costru- 
zione a ‘credito delle»strade a ‘ruota provin- 
ciali ed intercomunali da eseguirsi nel ter- 
mine di anni quattro, | per la somma di 6 
milioni di lire, rimborsabili in 49 anni, con 
gl’interessi del 7 p. 010 a scaletta e con la 
sovraimposta del'4 p. 0)0 sulle contribuzioni 
dirette. 7 
Quest’atto sommamente economico e 


lio 


tieo,, sappiamo, che ha riscosso l’ approvazione . 


generale, essendo quella provincia molto in 
difetto di vie a ruota; per la costruzione delle 
quali, da tanti anni sòspirata, si ebbe sem- 
pre a pagare sotto il governo Borbonico, il 
quale magicamente invertiva le somme. a 
tutt'altro uso che a quello del miglioramento 
e progresso de’ popoli. 

Oggi la provincia per l'esecuzione di quel 
contratto acquistò altra importanza morale 
e materiale. I rappresentanti della stessa han 
mostrato pienamente. quanta fiducia. hanno 
nel progresso attuale, e-.quanto nobilmente 
sentono per la prosperità e. miglioramento 
interno, coadiuvando così l’ azione  governa- 
tiva, che în generale fa sentire i benefici ef- 
fetti di un regime libero e leale. 

Sia data adunque la dovuta lode a. quella 
rappresentanza provinciale, ed al prefetto di 
quella provincia cav. Gerbino ,, il quale alla 
qualità di commissario del Re, e presidente 
della deputazione' provinciale, ha unito quel- 
l’altra di benemerito cittadino, riunendo 
quella energia ed impegno che si vuole in 
colui che tende, al. ben essere del proprio . 
paese. 


"CRONACA DI TORINO 


Questa sera (5) al teatro Regio ebbe Inogo 
l’annunziato Carosello a benefizio del Rico- 
vero di Mendicità, S. M. il Re, S.A. R. il 
principe ereditario e le LL. AA. RR. la du- 
chessa di Genova ed il principe di Carignano, 
assistevano al cavalleresco spettacolo dalla 
loggia della Corona, e tanto quando entra- 
rono in teatro come quando ne uscirono, ven- 
Inero salutati da. unanimi ed entusiastici ap- 
plausi!.| ’ ; SUOLA 

Ill presidente. del: Consiglio dei . ministri, 
il ministro dell’interno, il ministro guarda- 
sigilli, alcuni altri ministri e tutti i rappresen- 
tanti delle potenze ‘estere, nonchè moltissimi 
senatori e' deputati! prendevano ! parte alla 
festa. 

Delle; signore. non;«diremo. nulla, perché 
non mai-ne avvenne di vederne tante di belle 
e di eleganti riunite; e si può asserire senza 
essere tàcciati di esagerazione, che al teatro 
Regio eravi. il fiore ‘della beltà italiana € 
straniera. 

Sela platea del teatro Regio fu. trasfor- 
mata-in un vasto circo atto ai ludi equestri, 
sul palco scenico innalzavasi un anfiteatro 
gremito di spettatori e spettatrici, che gode- 
’vano il più Del'colpò d'occhio che si’ possa 
immaginare, |» L'ALA 

Dal lampadario partivano una infinità. dî 
archi luminosi .che. toccavano, il soffitto , e 
che illuminando benissimo tutta quanta la 
vastissima sala, facevano si che il Jampada- 
rio assomigliasse ad un gigantesco è risplen- 
dente fiore di loto; ‘e ‘merita lode il signor, 
G. Ottino, per. avere ideata una così nuova 
e.graziosa illuminazione; 

Venendo poi a. parlare del Carosello, per 
quanto lo spazio e l'ora tarda ce lo consen- 
tario, ci limiteremo a dire che tanto S: A. R. 
il duca’ d’Aosta,  — ‘Marc’ Antonio: Colonna, — 
quanto igli altri gentiluomini che gli erano 
| e simil iii] 


lung), a cui. corrisponde la parola. Dalla per- 
cezio e intelle!tuale, nasce Ja rappresentazione , 
come dalla radice la parole. A questo panto 
corrisponde la scrittura id:ografica, cioè la fi- 
gurativa e la simbolica ; i 

3. Momento del concetto o nozione e del 
giudizio, a cui-corrisponde la proposizione, 
e, nella scrittura, la fonografia. 

La parola non è per se stessa se non il 
segno del concetto, seguo conquistato dal 
pensiero per mezzo della sua libera forza. 
Ma non a tutti i popoli fu dato di poter 
giungere ad esprimere il contenùto del» loro 
pensiero in una forma veramente logica. La 
proposizione non è perfetta se' non là dove 
il nome ed il verbo, come soggetto e predi- 
cato; sono perfettamente’ distinti, e dove 
l’ultimo: come voce che afferma è avvalorato 
dalla potenza congiuntiva della copula  de- 
stinata.a compiere .il giudizio. Ciò avviene 
| in modo perfetto solo nelle lingue inflessive 
(indo-europee e semitiche), che sono quelle 
dei popoli della civiltà libera e progressiva, 
mentre. i. popoli. delle altre lingue meno 
perfette rimasero stazionarii, : 

La pluralità, delle lingue è dunqué di sua 
natura! inerente nella , idea; linguistica mede- 
‘sima, ossia. nell'idea, fondamentale del lin- 


. driglie quanto nelle varie 


compagni, gareggiarono di somma bra 
rara, maestria tanto. nelle. ben intrecciate 


= 
e 
quelle all’arancio e delle e dae 
sporca combattimento alla spada, nel 
fiori. “e 1 giavellotti e nella giostra finale dei 
| sii tutto dire in breve,.il Carosello riuscì 
» endido oltre l’universale aspeltazione; e la 
olla che oceupava ‘tutti gli ordini di palchi 
e le altre parti della ‘sala; salutò con fre- 


, quenti e meritati applausi ‘le cavalleresche 


| &voluzioni delle diverse quadriglie. 


‘ testimonianza di affetto e di compianto, che 


«o amicizia» 
Decessi denunziali all’ Ufficio dello Stato 
1 Civile dops le ore 4 pom. del giorno.3. fino 


Ta notte scorsa dopo mezzanotte come di 


solito, un’accozzaglia di avvinazzà ‘in Borgo 
li CS vie San Massimo e Belvedere, 
aceva un baccano infernale, un vero pande- 
monio che mon voléa firîre. 1 Deeidlereremmo, 
che la questura vedesse «modo idi:fate sì chie 


i cittadini possano godere del diritto di ri- 


"| il principe Umberto, alla quale piglieratino parte 


ntr ; va. 
lari capi squa- archeologiche, storiche, gegrafiche;ì | <{ ritiri. Dopo cho ia notizia di una crise 
mr a ec Se L'opera, po- |- “ca la i i 
3° Le tre squadriglie in” battaglia,” di fronte l'iranno rari altre Ja Pirlo i duale, | ministeriale è caduta da per sè, quella di 
alla loggia reale, fatitio il salito. *  1|per gratitudine vetso le persone che l'avranno una modificazione ministeriale è stata di- 
È pie Squadriglia fa le sup'evoltzioni vulgata ‘come più verosimile. E diffatti 
‘6° La seconda equadrigia eseguisce le sue e- ‘non sarebbe ‘punto, straordinario che qual 


voluzioni. |» che ministro fosse per dare le sue demis- 


7° Salto delle siepi. {4 ‘soserisse all'o dieci esemplari. mer ; i ; 

8* Evoluzioni della terza squadriglia. - Possiubin. Dio. N primo numero del sig per DIRE gone ‘er Spi 
‘9* Giuoco del ‘giavelotto. Grand ‘Jorirnaî, pubblicatosì a Parigi-il primo |-Jmporta al paese di sapere è se que 
10* Squadriglia finale, comandata da S;-A.»R: |-di aprile; si legge: ; cosa sia. Ora perciò che riguarda l'on. 


L’autore'dello Stabat Mater fece eseguire presso 
‘il sig. Pillet-Will una sua messa Înedita, e nel- 
“l'ultima pagina della partitura manoscritta, Ros:- 
sini scrisse la seguente.lettera:. unive r1 
Passy, 1963; * 


Visconti-Venosta, crediamo la sbaglino 
tanto coloro-che.annunziano. le sue .de- 
missioni quanto, coloro che niegano abbia 
avuto in pensiero di darle. 

— Secondo le nostre informazioni, egli, 
‘afflitto per la morte ‘della sua madre, 2- 
veva tosto deliberato di ritirarsi dal ga- 
i “e.serisse. al presidente del. con- 


quarantotto eavalieri. 

Proprietà letteraria:Sileggenella 

Gazzetta di Milano del 3-corrente: + è 3 5, 
La famosa lite che da lunga perta durava 

davanti al tribunale di Firenze fra l'illustre au- 

tore del Promessi sposi e il.tipografo ‘signor Le 

îmonnier, ieri (8) venne finalmente sopita, ‘me 

diante transazione; che venne accolta con reti- 

proca soddisfazione di ambe le parti. 

— I'mostri Tettofi sanno 


« Dio buono 
« Ecco q 
«proprio della musica 
“« sigue? Tu Sai ‘che io 
1 « buffa, e che tutto il mio. 
pr Lib 


posare tranquillita "dalle cure” eta Pauestione:d eee | i 

da Enio ager ep STO RR O 0 na a (14 Dren sigliorofferendo le sue demissioni,  iusti- 
PARA | sentenz : 0 \autore,: : { KISEO ; 

_- quale ora lalile per determinare l'am- | \Frpeso di tre m DOTI RIT a ai dini 


Oggi, 5, alle ore 5 pom: «ebbero. luogo le 
FTA ‘del .deputato avw. Valentino Pasini. 
sse fur.ono solenni per la spontanea e schietta 


da Lutti i colleghi ed amici si, volle porgere 
al. sua memoria. 

. Nel funebre convoglio si‘notavano, il. pre- 
‘sidente del Consiglio ed i ministri dell'interno, 
de’ lavori pubblici,/di. grazia. e.giustizia, e 
di agricoltura eg commercio; il. presidente 
della Camera e molti. deputati appartenenti 
a vari partiti, parecchi senatori, î segretari 
generali de’ ministeri, il comm, ‘Paleocapa 
presidente ed i membri del Consiglio d’am- 
ministrazione -@ gl’impiegati ‘della Società 
delle strude ferrate lombarde, l'emigrazione. 
veneta. e_ mon pochitamici personali del de- 
funto, ‘fra cuî alcuni forestieri. 

fi il Mali, corteggio la musica della 
guardia. nazionale: mezza ia di que- 
Sta. lo chiudeva. fammi ro 

La chiesa della Modonna degli Arigeli eta 
troppo angustà ‘per poter accogliere tutti 
quelli che erano ‘accorsi a rendere all’illustre 
estinto quest’es’remo, tributo di stima.e di 


alle A di 4 aprile 1864. 

Pautasso Giuseppina, d'anni 14, di Veneria» 
Reale; Rigal Luigia, vedoya,. nata Grosso, Li 
56, Qi Settimo» Torinese / tontadiha® CR 
Giovanna, rata Peretti, id. 677 dî Torino, na 
straia; Cuote Domenida; id. 78, fi" Cortahzone* 
Gaido Fortunato, id. 72, di Torino; Pasini arm; 
commend. Valentine, il: 58; di Schio,» deputato 
al Parlamento; Marengo Cattérina ; iîta Riccar- 
diuo, id. 30, di Volpianò. 

Più, 5 da £ gierno ad anni 2 

audi Dal.4 al 5, aprile. 

aiatti Giuseppe, d'anni 66; di mulerò ; 
Roagna Felice, id. 68, di Torto fg mR 
Vaj Maria, id. 48, di S, Maturo Torinese; Fiora 
Maria, nata Longo, id.. 64, di Castelletto d'Asti; 
lachia Ricca, vedova nata Viterbo, id. 84, di 
Sinigaglia; /iorgante Anna; id. 30, di Veneria 
Reale; Gurgo Margherità, nata Randone, id. 64, 
di Garessio. 


Più, 8 da 1 giorno ad andi 3. 
- e TI I ee 


FAT TI VARH: È 


Tentato suicidio. Si legge nella Lom- 
bar'dia di Milano del 4 corrente: 

Stamane un triste.caso. pose nella, desolazione 
una onesta ed agiata famiglia. a 

Certa Rachéle Gr.... d'anni 17) abitante dn 
borgo di porta Romana, ftrangugiava un'infu- 
sione di zolfanelli nel proposito di togliersi la 
vita. Li 

Un amore contrastato ‘fpare “che sia stato la 
causà di tale risoluzione. ‘ 

L'infelice aveva ‘apparecchiato fin da ieri sera 
la bevanda fatale, ela beveva stamane prima di 
alzarsi da letto. Le cute dell'arte sollecitamente: 
e eran la toîsero dal pericolo di una morte» 
atroce. î ( 


Lt torneo di) Milano. La Perseve. 
rwiza del 3 scrive: Sx - 

L'ordine dello spettacolo pel torneo Italia e 
Savoia, che avrà Inogo il giorho ‘10 corrente 
nel R. teatro alla Scala: a favore del Ricovero 
di Mendicità, sarà ‘il seguente : 

4° Fanfara appositamente composta dal mae- 
stro Faccio, ed eseguita dalla musica del reggi- 
mento di cavalleria Piemonte Reale. p 


rr _r—————————___î 


guaggio. Gli oggetti della percezione sono 
per tutti gli womini gli stessi; ma il modo 
di percepirli doveva riescire differente secondo 
l’indole fisica e intellettuale di ciascun po- 
pol». L'uomo parlando non esprime l’oggetto 
intero, ma giusta uno de” suoi caratteri. Sce- 
gliendo uno stesso carattere, potevano diversi 
popoli rappresentarlo con suoni diversi, cor- 
rispondenti alla propria loro indole indivi- 
duale. Se poi il carattere. da ‘loro prescelto 
era diverso anch'esso, la differenza veniva ad 
essere non solo fonetica, ma interna, radi- 
cale. Il significato rimane lo stesso, ‘mavil 
segno che deve rappresentarlo è differente. 

Nello svolgimento storico del linguaggio ci 
sono due. periodi: quello della forinazione 
organica di una lingua primitiva, e quello 
dello svolgimento ulteriore nelle Jingue da 
essa derivate. Questo secondo periodo consta 
di due elementi. principali» della diversifica- 
zione e moltiplicazione » degli. idiomi : l’.uno 
fonetico, la cui presenza si rivela immediata», 
mente; l’altro intellettuale, il cui influsso di- 
Viene più tardi preponderante. 

La teoria estetica di Hegel su l'ideale e' su 
l’arte romantica viene ' applicata felicemente 
dall’ autore alla genesi delle nostre lingue 
rimpetto a quelle dell'antichità grecotomana. 


‘gliato,. ma gli fu fatto osservare che una ri- 
soluzione così grave non doveva esser a- 
dottata in un momento di sconforto e di 
domestica. sventura, ma doveva esser pon- 
dorata con calma. Questo: consiglio è stato 
accolto dall’on. Visconti-Venosta, il quale 
prese solo alcuni giorni di vacanza, senza 
che. neppur! facesse duopo. d’mcaricar al- 
cun altro ministro della firma, durante Ja 
sua breve assenza. 


La Stampa annunzia che il giudice istrut- 
tore di Brescia ha ordinato che venga resti- 
‘tuita al signor Lemmi la somma di L. 2,625 
che gli era stata sequestrata nella perquisi- 
zione statagli fatta in seguito a rogatoria 
della ‘stessa autorità giudiziaria. 

—— 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese del 4: 

Ecco la risoluzione che il Consiglio. federale 
ha presa nella sua. seduta del 2 aprile, dopo 
cinque giorni di discussione, circa alla quistione 
del passaggio! ferroviario alpino: 
«4° Di rispondere al Comitato dell'unione per 

promozione di una strada ferrata del Gottardo; 
il Consiglio federale ringrazia della fattagli co- 
municazione, e nulla trova nella convenzione del 
«A8 settembre 1863 che. gli fu sottoposta che sia 
contrario ai diritti. della Confederazione o dei 
)singoli cantoni. All'incontro egli ritiene che l'ar- 
‘ {îeolo 7 della costituzione federale attualmente 
non ha ‘ancora alcuna applicazione a questa 
convenzione, per cui egli non è ora nel caso di 
prendere su di essa una definitiva. risoluzione 
circa cali effetti indicati dall'art. 7 della costitu- 
zione federale. 


.. 42° Il Consiglio federale, aderendo all'ulteriore 
.dimanda. dà ai governi d'Italia, Baden, Wurtem- 
berg, Baviera ed. Inghilterra notizia di quella 
convenzione ed accordo, e li‘ invita a voler pre- 
stare conveniente attenzione agli sforzi che hanno 
per iscopo un'unione della Svizzera. coll'Italia 
mediante una strada sulle alpi. 

«3. I) Consiglio federale si. dichiara inoltre 
pronto di prestarsi mediatore nelle relazioni of- 
ficiali tanto dei cantoni della conferenza del Got- 
tardo quanto dei governi. di $..Gallo .e. dei Gri- 
gioni coi governi esteri, giusta l'art. 40. della 
costituzione federale, ed a farsi rappresentare 
in conformità dell'art,.16. della legge. federale del 
28 luglio 1852, in tutte le. trattative: da interve- 
hire per lo stabilimento di una strada ferrata 
alpina. (9 |:l alari creo 

«4. Sarà data notizia di questa risoluzione: 
a) alla Commissione. dirigente del Comitato del 
Gottardo; 6) ai governi «di S. Gallo e dei Gri- 
gioni; c) al governo di. Vaud per lui e per gli 
altri seco lui ricorrenti. » 

——rorr_———_—_————_& 


DISPACCI ELETTRICI 


(Agenzia Stefani) 


Parigi, 4. Dresda, 4. Sembra che il go- 
verno austriaco abbia deciso. di porre le 
provincie venete in stato d’assedio. 

Continuasi a prendere misure di precau- 
zione nel Tirolo meridionale; le ‘fortezze, e 
“principalmente Kufstein, ricevono forti guar- 
nigioni; le uscite e le gole delle montagne 
sono \attentamente sorvegliate. 

itizie dalle frontiere della Rumenia fanno 
temere: una sollevazione in: quel paese. Il 
ioxb evi ola cià o sraveiue| goxernatore militare della Transilvania, die- 
Non,è, molto, ‘arduo, l'indovinare” con | tro ordini da Vienna, prende precauzioni per 
| quale scopo si vada» ripetendo -da ‘alcuni garantire quella provincia contro un colpo di 
| TEVERE ZIE ITER ATELIER EE) 


slcsgRione evaaiso ip af rad 


SSIS SEITE RETTE EE SIONE TIPEN TA 
E —@"= 


rog nd « 
questa. La Germania possiede una lingua let- 
teraria che soddisfà a tutte le esigenze della 
‘civiltà nazionale: ma sarebbe ‘errore il cre- 
(dere che la lingua letteraria della Germania, 
sfuale è usata dalle classi colte nel setten- 
‘trione e nel mezzodi, sia quella di una parte 
iare della Germania. Lutero si valse 
certo del dialetto della Germania centrale 
((Franconia ed Alta Sassonia), ma nobilitan- 
dolo..Nossio introdusse molti. provincialismi 
della Bassa Germania; Goethe molti di quelli 
dell’Alta Germania, 

Alla lingua si connette immediatamente la 
letteratura come espressione individuale. Lo 
stile, che rappresenta questa espressione, è 
oggettivo 0 soggettivo. Il primo è la cosa, il 
secondo è l’uomo: La sobrietà dello stile og- 
gettivo degli antichi mostra un certo difetto 
di colore (Senofonte): Lo stile. soggettivo mo- 
derno invece tende alla maniera; Il vero stile 
classico soggettivo deriva da. una felice com- 
binazione del genio della lingua coll’ingegno 
creatore di chi scrive, Tale è lo stile di 
Goethe nel periodo della sua migliore gio- 


montare gli doveva il sig. Le Monnier 
per.aver contraffatte e vendute parecchie ‘edi. 
zioni dei Promessi sposi. 

Stabilita la misura del compenso, fu tolto ogni 
soggetto ad un imeresesvole processo ‘incomin* 
ciato, se non erriamo, finò dall'anno 4845. 

Donazione. Scrivono da Como... 3 

Il veterano, Luigi Camozzi, cavaliere di più 
ordini,, e maggiore d'artiglieria, ha deposto nelle 
mani del prefetto un atto, col quale ha uto 
a benefizio di pii istituti e dei suoi’ comilitoni 
bisognosi la pensione che gli fu attribuita come 
aiutante’ maggiore nell'artiglietia a cavallo. della 
guardia reale italiana, con decorrenza .dal 4° 
gennaio 1863 sino a che vivrà. 

Quest'atto generoso non ha bisogno di molte 
parole di elogio! 

Arresro di un disertore. Can 
nero, 29 marzo. La sera del 28 corrente mese, 
il sindaco di (Cannéfo, signot ‘Gaetano 'Giova- 
nelli, arrestava fe consegnava ai;reali carabi- 
nieri un disertore. t 

Non è questa Ja prima.volta che ‘il sindaco 
signor ‘Giovanelli ebbe: a dimostrare il sto ‘zelo 
«ed il suo patriottismo, ediè quindi giusto di tri- 
butargli unvpubblico encomio. 

Assassinio. La Nazione di Firenze del 
4 corrente scrive: Ì 

Un assassinio venne sabato sera barbaramente 
compiuto in questa città. Alcune persone poco 
dopo le, ore 40. trovarono, in via, degli Avelli 
lateralmente al cimitero della ‘chiesa di S.Maria 
«Novella. un.cadarere.di donnà, apparentemente 
di 25 anni, con le mani legate, e che portava 
lè tracce (di. ‘strangolaînento. Fu poi.ri- 
‘conosciuta per certa ‘Elisa Fantini di Siena che 
abitava (in ‘una delle “case tollerate di via del 
Moro. L'autore .o..autori dell’atroce delitto si 
spera. che non.sfuggiranno alla giustizia, la quale 
ha già in poter suo. un tale &. P. che abita la 
casa vin cui la polizia afferma ‘aver positiva cer- 
tèzza essere stato commesso. il delitto stesso. 
Domani ‘daremo altri-ragguagli su tal fatto. 

Tempesta a Palermo. Si legge 
Nella Gazzetta di Sicilia del 31 marzo: 

Continuando: la tempesta, il'vapore che aspet- 
tivatuo ieri da Napoli neanche arriverà que- 
st'oggi. È così che ci troviamo nella dura ne» 
cessità di pubblicare per ora\una metà del no- 
stro giornale, non potendò dare altre notizie re- 
centi che quelle ’soltanto  trasmesseci dal  tele- 
grafo, Se, domani quel vapore toccherà il no- 
tà porto, pubblicheremo un foglio di sei pa- 

no. 5 ya N 

Beneficenza. Si legge ‘nel Leone dî S. 
Marco di Catania: | 

S. A. R..il principe ereditario del regno d'I- 
talia, durante Ja sua dimora a Catania, ricevette 
457. suppliche.per sussidio elemosine. Volendo 
l'A. S. in parte soccorrere ai bisogni dei postu- 
lanti, si è degnata, per mezzo del maggior ge- 
nerale ‘suo primo aiutante di campo, spedire da 
Palermo, in data del 14 marzò } una polizza di 
banco di L. 1500 a farore del. nòstro' Sì 
con l’incarico di distribuire la somma m ima 
n.pro.dei chiedenti, avuto riguardo.ai bisogni 
di ognuno ed alla rispettiva condizione. 

Dizionario sanscrito-italiano. 
Verso il fine dell'anno volgente vedrà la lucè 
in Firenze un dizionario Sanscrito-italianopcom- 
pilato dal professore Angelo De .Gubennatis .so- 
vra i glossarii speciali dei tedeschi e sovra una 
diecina di importanti opere indiane partiéolar- 
mente illustrate dall'autore. Il dizionario” sarà al 
tempo stesso raceoltà di;tocaboli e giecotà en- 
ciclopedia, e venendo pubblicato in'eatatteri no- 
stri ordinarii, potrà riuscirè accessibile ad*ofhî 
sorta di lettori. L'opera consterà ‘di oltre  sei- 
cento pagine, a due colonne, in icarattere*nitidò | » 
e minuto ed in comodo formatà; costerà per i 
non soscrittori italiane] lire quindici; per rissosonit- 


di Vienna ‘annùnzia che ' il 88 ‘marzo giunsero 
în quella capitale tre' milioni di franchi în: oro, 
che venivano spediti da Parigi all'arciduca Mas- 
similiano. : | : 

Tutto quell'oro monetato éra ‘chiuùso'in dicia- 
" {sette barili, che Lover complessivamente più 
‘di 2000 chilogrammix : ? 

Un dollaro vel "I I giornali ‘pari 
gini del,3 corrente, dicono. che Dollar, cavallo 
francese appartenente al r Lupin, riuscì 
vincitore alle corse di N 

A quanto si afferma, 
fece guadagnare mezzo 
Jockey-club di Parigi. 

Naufragio. Si legge nel Siécle del 1 a- 
prile: 

L'Andy Letchemy, barca della portata di 150 
tonnellate, che. aveva a!bordo 420. coolies e 14 
uomini di equipaggio, il 5 di marzo andava da 
: Vangalle a. Paumben, «quando alle, sette del mat» 
tino, il marinaro di guardia segrialò unatromba 
alla distanza di circa dibci ‘miglia’ a nord-est: 
Siccome la' barca andava col: vento in poppa 
verso il nord-ovest, nessùno si dette pensiero |. 
della tromba. Verso le otto, fu veduta la tromba 
avvicinarsi rapidamente , sollevare in aria,la 
barca e poi lasciarla ricadere capovolta. Dei 120 
“coolies, sette solamente poterono salvarsi, man- 
è tenendosi per: due, ore jaagalla, e quando--passòr i: 
Un vascello, furono raccolti del pari ché il solo 
uomo dell'equipaggio che sopravvisse alflisastro. 

Ingeniwsità. Calino, dice lo. Charivary, 
l’altro: giorno incontrossi in uno de'suoi coîpa- 
gni ‘di collegio, che ha per sistema di prendere 
danari a prestito è non restitùîrlî mai... > 

— Mio caro Càlino, — disse POSARE 
tu dovresti imprestarmi una ventina di fran 

— Uapisci bene, — rispose Calino, — il 
naro non si trova per le vie, e venti 

— Se tu me li presti, io t'invito a venlif'a de- 
sinare meco. 

— Eccoti i venti franchi, e andiamo a desi- 
nare. ' 

Alle frutta, l’ex-collegiale si fece dare”altri due 
napoleoni da Calino, che avendo bevuto; non 
sa dire di no. 

Il'giorno dopo, nel pensare ai sessanta fran: 
chi perduti, Calino raccontava tutto ‘ad un suo 
conoscente, che gli disse : 

— Ma perchè non ‘osaste di riflutargli quella 


+ Egli mi aveva invitato a desinare. 

La tema del ridicolo. Si ]eggenel 
Nain Jaune: 

— Un giorno ch'io _aveva-perduta una forte 
somma al.giuoco —diceva G... — voleva uc- 
cidermi. e mi sarei forse ucciso 50... 

— Se aveste avuta una pistola? 

— Pistole ne aveva due. 

— E dunque, perchè non vi necideste? . .,» 
_ — Unicamente perchè i miei amici di caffò 
non mi canzonassero. 

Una distrazione. La Patrie del 3 
racconta che un avvocato irlandese il quale do- 
veva difendere un womo accusato di assassinio, 
teneva in una mano la palla che dicevasi fosse 
il corpo del delitto, e’ nell'altra delle pastiglie di 
gomma. x 

Essendo raffreddato; di tanto in tanto l'avvo- 
cato prendeva una. pastiglia; ma in un momento 
di..distrazione. egli. sbagliò di mano,.si. pose.in 
boeca la palla e l'ingoid. G 


ie NOTIZIE | 


LÌ 


fomanze! «Queste lingue; dice egli espressa- 
‘Imente, dertitamo dai ‘milleforrthi dialetti» pro- 
vinciali' dell’impero»d’occidente, non.già im- 
mediatametite*dalla. classicà. antichità, Lo 
spirito popolare. fu.il principio. viyificante ed 
«unificante della materia linguistica, di cui si 
composero. Esse sono figlie-del-principio della 
storia moderna, al quale corrisponde la stessa 
loro svelta e libera forma. { (°C. 

Forse non sarebbe inutile.iù sin dove 
un vero principio di’ selezione abbia luogo 
nella. trasformazione organica delle lingue, 
come nei due regni ..organici propriamente 
detti. 

Alcune osservazioni pratiche ci pare utile 
dedurre dai principii fondamentali dell'opera 
di Heyse. _ SIAE > era 

L’eccento prevale nelle lingue, moderne, 
come nelle antiche prevaleva la quantità. Così 
il.tedesco moderno fece hammer da hamar, 
wetter da wetar, himmel. da himil, come il 
nostro osbligo dal latino obli.0. 

La composizione, ultima delle facoltà per cui 
si formano i vocaboli; | sopravvive ancora siii a 
nelle lingue secondarie, quantunque più fie- | ventù e virilità. « Il vero stile, dice Schiller, 
vole: essa appena si rivela: nella francese... | è. quello che si innalza sopra l’accidentale al 

La lingua scritta è e deve essere distinta |\generale ed al necessario. » . È 
dalta-lingua=parlata; ma nom può vivere senza-|- Le proporzioni di questi cenni non ci con- 


L’intima corrispondenza «fra contetto e suono 
dà luogo nella lingua greca dplita 2° quella 
perfettissima armonia: che deriva nell'arte 
greca dalla più pura unione fra pènsiero ed 
espressione. Nelle lingue moderne, come nel 
l’arte. moderna, l'elemento (spirituale prevale 
su la forma, la quale viené da esso determi- 
nata. 

In questo ‘senso, e non altramente, è da 
intendersi l'origine delle-lingue neo-latine; è 
a ragione l’autore alla teoria di Fuchs, per 
cui le lingue romanze non sono se non. una 
continuazione éd un perfezionamento del la- 
tino, antepone quella di Diez. Ma si avrebbe 
torto di confondere la teoria del disorgana- 
mento, che è l’effetto della prevalenza dei 
nuovi momenti linguistici, con la teoria della 
derivazione delle limgue romanze dalla corru 
zione del latino nel senso dei nostri vecchi 
filologi, a cui non.si può nègare tuttavia una 
grande iatuizione nello stato lin cui era al- 
lora la scienza. Da bel prinéipio prevale nella 
formazione del linguaggio il! solo significato 
come momento determinante; più tardi pre- 
vale l’eufonia; infine la pura inttelligibilità. Così 
le lingue moderne, meno; perfette. nell’un ‘ 
senso, sono più perfette nell’altro. Nè Heyse 
detiva puntò direttamente dal latino-le-tingue- 
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mand. Si stanno concentrando molte truppe 
alla frontiera della Valacchia. 

Londra, 5. Stansfeld diede le sue di- 
missioni. VRPT f 

Palmerston, rispondendo a Osborne, disse 
che tutte le potenze firmatarie del trattato di 
Londra hanno acconsentito a inviare i loro 
rappresentanti alla conferenza, e che la Dieta 
germanica non ha ancora risposto. L'armi- 
stizio non fu ancora accettato. FE: 

Amburgo, 4. Gli stati dell’Holstein si 
riuniranno domani a Kiel per proclamare il 
diritto dei ducati di regolare i propri destini. 

Parigi, 5. Dal Moniteur. 1l principe Na- 
poleone trovasi attualmente in Anversa e non 
ha alcuna intenzione di recarsi in Svezia. 

È inesatto che a Londra siasi celebrato 
l’annizersario della battaglia di Waterloo. 
Questa commemorazione non celebrasi più da 
parecchi anni. i 

Copenaghen, 4. Il bombardamento di 
Sonderbourg è cessato. Una terza parte della 
città rimase incendiata. 

Londra, 5. Stansfeld nel dare le sue 
dimissioni dichiara di respingere l’accusa che 
egli abbia avuto alcuna conoscenza del com- 
plotto e soggiunge di aver grande simpatia 
per ciò che formò lo scopo della vita di Maz- 
zini, l'indipendenza cioè e l'unità d’Italia. 

Palmerston deplora la decisione di Stans- 
feld che diede la sua dimissione informa 
perentoria; respingele accuse sollevate contro 
quest'uomo di stato; dice che Stansfeld non 
s’immischiò mai in complotti, ed è convinto 
che egli riponga una grande importanza al- 
l’esistenza dell’imperatore Napoleone non solo 
come amico fedele dell’Inghilterra, ma anche 
come uomo necessario agl’interessi generali 
d'Europa. 

Tl Daily News annunzia essere sorte nuove 
difficoltà relativamente all’accettazione della 
corona del Messico per parte dell’arciduca 
Massimiliano. 

L’arciduca aggiornò di nuovo la sua par- 
tenza. 

Amsterdam, 5. Trovansi qui S. M. e 
il principe Napoleone. 

Copenaghen, 5. l signori Quade e 
Kriger rappresenteranno la Danimarca alla 
conferenza di Londra. Essi partiranno do- 
mani. 

Parigi, 5. La France annunzia che l’ar- 
ciduca Massimiliano non ricevette la deputa- 
zione messicana. Le difficoltà insorte sì rife- 
riscono alla rinunzia de’ suoi diritti eventuali 
di successione. L’arciduca acconsentir’ebbe 
alla rinunzia, ma non così l’arciduchessa. 

Noticie di Borsa 
Parigi, 5 aprile 
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All’ Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornalì fran— 
cesiì, è tedeschi. 


— —e 1480 id. 
— 525 50 apr. 
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sentono una critica dell’opera del sommo fi- 
lologo, a. cui del resto i nostri studi sono 
impari. Solo diremo che la teoria delia ge- 
nesi dei suoni, esatta forse come teoria ge- 
nerale del sistema fonetico considerato ne 
suo, pieno .svolgimento, non ci sembra corri- 
spondere aglifultimi risultati della prima ge- 
nesi storica delle lingue indo-europee. 

Il signor. dott. Emilio Leoni volle donare 
all’Italia la traduzione tanto desiderata del- 
l'importante opera di Heyse. Fira ardua, quanto 
utile, impresa. Nessuno, più di noi, è di- 
sposto a rendergliene le meritate lodi: ma 
nel ‘tempo medesimo, adempiendo ad.un se- 
vero ufficio rimpetto al pubblico, è trattan- 
dosi di un’opera di pregio puramente scien- 
tifico per l’Italia, non possiamo a meno di 
notare alcune omissioni qua e-Ià di esempi 
che ci sembrano preziosi appunto a chi non 
conosce .il tedesco, come pure l'incertezza e 
l'imperfezione in parte della nomenclatura 
scientifica che doveva serbarsif fedele rigoro- 
samente al concetto teorico dell’autore e de- 
dursi da uno studio accurato, per quanto im- 
probo, della favella filosofica della due nazioni. 


GAETANO POLARI. 


SPESI" tiene i ; n 3 


Ei HOTEL er RESTAURANT 
L MOVA Du REBECCHINO condotto 

a Giovanni Marchetti. Pranzi a prezzi 
fissi; articolari e alla carta, Appartamenti 
gran 1 e piccoli. Camere unite e separate. 

I suddetto Albergo é trasferito in via Nuo- 
vissima, 1. I signori viaggiatori che giun- 
gono colla ferrovia, con soli cent. 20 
possono valersi degli Omnibus che fanno 
ilservizio della. città per farsi condurre al- 
l'Albergo del Rebecchino, che è appunto 
situato. lungo la strada percorsa dagli 
Omnibus ed in una casa delle più sinadii. 


—— 


ALBERGEI E RIS 


ALBERGO p1 MILANO, co- 
MILANO struito appositamente ed a- 
perto nel 1863, ampliato con molti comodi 
nel 1864. Camere da fr. 1 50inpiù. Trat- 
tamento libero ad ogni ora a prezzo fisso 
ed alla carta, 2 


ALBERGO ner COMMER- 


BOLOGNA CIO, diretto da Giuseppe 


Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed 
Appartamenti ammobigliati con eleganza 
a prezzi moderati. 8 


ALBERGO peLL GRAN 
GENOVA BRETAGNA, via Carlo Al- 
berto, 3. Tavola rotonda, pranzi partico- 
lari, servizio pronto ed esatto; vista sul 
mare. 8 


ALBERGO S. MARCO, G. 
Benvenuti proprietario. Ma- 
del mare; appartamenti e- 
tavola rotonda e: pranzi partico- 
9 


LIVORNO 

nitoa vista 
anti, 

lati. 


TORATORI RACCOMANDATI 


ALBERGO bi FRANCIA con 
MILANO Restaurant, tenuto da P. Cus- 
rici, corso Vittorio Emunuele, 20, aù- 
mentato di comodi locali e di apparta- 
menti e camere separate. Tavola: roton- 
dla, servizio a pasto è alla carta, prezzi 


convenienti, servizio assai proprio. & 
ALBERGO! »eiLa PACE. A 
ANCONA pattamenti Par'eniantà tonno 


rate; tavola rotonda e. servizio esatto. 
Buona pesizione per gli affari. 0 


pipa sit gite 4 HOTEL DE ROME. Questo ma 
TORINO A1j#200, PENSION MET: | ROMA io ber ansie 
zione centrale vicine alla Camera delle più grandi case, la squisitezza della 


cucina e la precisione del servizio. Ba- 
gni sale di conversazione , di lettura 6 
i bi 6 


igliardo. 


GRAN RISTORATORE 
NAPOLI GIARDINO D'INVERNO, i 
tuato sulla riva del mare. Cucina di piri- 
mo ordine, vista m ca, prontezza e 
regolarità nel servizio. 12 


Deputati ed alla Posta. Camere con pen- 
sione, pranzi a prezzi fissi ed alla cana 


a prezzi moderati, 

HOTEL DE L'EUROPE, situat 
PISA,e centre della città, Si pn " 
manda. per la regolarità del servizio; ta- 
vola rotonda e pranzi alla carta. 11 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


STABILIMENTO MEDICALE a To- PHOTDGRAPHIE PARISIENNE HI INDU SARDE E. Vertu. To- 


rino, piazza Maria 


Teresa, via della Rocca, num. 28. 


Lew = se 


REVALENTA ARABICA 


ll problema di guarirsi senza. medica- 
mento è stato perfettament4 risolto dalla 
importante scoperta dei, signori BARRY 
e LIVINGSTONE diila Revalenta Arabica 
DU BARRY di. Londra, che fa econo- 
mizzare cinquanta volte il suo prezzo in 
altri rimed*1. Ecco un estratto delle 60 
mila [iris guarigioni ottenute: Num. 
52,084 : il sig. duca di Pluskow , ma- 
resciallo di corte di Sassonia, dì una 
gastrite — N. 50,416: il sig. conte Stuart 
di Decies, pari d'Inghilterra, di una di- 
spepsia (gastralgia) con tutte le miserie 
nervose, spasimi, granchi, nausee, do- 
lori al petto e trale spalle — N. 62,476- 
Ste-Romaine des Iles (Saona e Loira) 
addì 30 dicembre 1862 — Signore — Dio 
sia Benedetto! La Revalenta DU BARRY 
ha messo termine ai miei 18 anni di pa- 
timenti, per accordarmi di bel nuovo il 
prezioso tesoro della saluto. — G. Com- 
paret, parroco. 


_N. 47,121: la damigella E. Jacobs,di 
15 anni di orribili palimenti di nervi, 
indigestioni, eruzioni, isteria, malineonia 
— N. 48,313: la damigella E. Yecman, 
di 10 anni di gastrite e tutti gli orrori 
di una irritabilità nervosa — N, 49,482: 
la signora Maria Joly, di cinquant’ anni 
di stitichezza, difficili digesuoni , affe- 
zioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi 
e nausee — N. 36,212: la figlia del sig. 
capitano Allen, della marina reale, di 
epilessia. 

Casa BARRY DU BARRY e C., 34° 
dia Provvidenza, Torino. — ll canestro 
vel pwsso di 112 lib, 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
> 4 50; 2 lib. fr. 8; 5 lib, fr. 17 50; 1 

lib. fr. 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10 50; 
2 lib. fr. 18; 6 lib. fr. 38; 10 lib.fr. 68, 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D, 
Honda — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
penis farm. — Carrai, farm, a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
è confeltieri in tutte le città, 


NOEIITERN AIATIZIO RI LTL 


n î “ Di 
EMICRANIE, NEVRALGIE 
La Paallinia Fournier è da 
venti anni il rimedio per eccellenza di 
tali alfszioni. Vi sono delle contraffazioni 
ed ivftazioni pericolose. E. Fovaniza in- 
verstore, 26, rue d'Anjow St-Honoré, Pa- 
rigi. Ft. 3.50 e 5 50lascatola. Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano ,, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 
Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruaza; 
Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara, 
Caccia e nelle principali farmacie d’Italia, 


a 
EAU DES CORDILIBRES. Mom 
Dentifricio delizioso di qualità superiore, 
che guarisce all’istante il male ai denti il 
iù violento, distrugge, arresta e previene 


a carie. Boccetta da 3.50 e da 5.50 fr. — | 


Deposito rue de Rivoli, 83, Paris, e nelle 
principali Case di Francia e dell'Estero. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo in Torino, via dell'Ospedale, 5. 


ld Le-Lieure, Rotonda 
del Giardino Pubblico, Specialità per i 
ritratti artistici. 


| SEME BACHI 
VERO DEL GIAPPONE 


accompagnato da attestato del signor 
di Bellecour, ministro di (Francia al 
Giappone, in data 16 novembre 1863. 
Prezzo L. 2@ ogni cartone 

che contiene un’oncia citca di seme. 
| Presso la ditta C. BARONI, Torino 
via Lagrange, n. 47; piano 4°, la 
quale tiene pure una rimanenza di 
seme Alta Macedonia e Montagne 0c- 
cidentali, le cui prove precoci sali- 
rono felicemente al bosco nel R. Sta- 
bilimento agrario Burdia in Torino. 


ELISIR DIGESTIVO 


pr PEPSINA 


GRIMAULTEC'FARMACISTI a PARIGI 


La Pepsina è vina felice scoperta 
del dott. Corvisart, medico di S. M. l'Im- 
paso dei Francesi, perciò il nome e 
autorità del suo inventore la raccoman- 
pano a tutti i medici. Essa possiede la 
proprietà di far digerire gli alimenti senza 
alcuna fatica dello stomaco e degli in- 
testini. Mediante la sua influenza, le cat- 
tive digestioni, le nausee, le ventosità, 


le eruttazioni, le infiammazioni dello sto- 
maco e degli intestini cessano come per 
incanto, e le gastriti e le gastralgie le 
più ribelli, micranie, mali di capo pro- 
venienti da catlive digestioni, spariscono 
o vengono rapidamente modificate, Le 
signore saranno contente di sapere che 
mediante questo delizioso liquore, i vo- 
miti ai quali vanno soggette cessano; i 
vecchi ed i convalescenu vi troveranno 
un alimento riparatore della loro salute 
e vitalità. — Prezzo» fr. 6, 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 3. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis, e nelle principali d’Italia. 


Modoglia alla Società dello Selonno & Parigi. 
NOR PIU 


() CAPELLI BIANCHI] 


MBLANOGENE 
MIFFTRA PÙÀ BOCKLLENZA 
salti Di DICQUEMARE ateé, di ROUEN 
SSA Per tingere All'imsrante tn 
ogni colore | ca; la 


PEER n\ giorno d'oggi. 
Deposito a Panier, rue St-Honoré, 207. 
Pazzo è rm. 
Dopoalte centrale a Torino, presso l'Agenzia 


D. Moxpo, via dell'Ospedale, $, e presso 1 princi. 
peli parrucchieri e profumieri della città d'Italia, 


AC ij A di tutto cedro prepa- 
0 rata da A. Bansigri di Salò, 
| prezioso liquore graditissimo ‘al palato, 
anticonvulsivo, digestivo, corroborante, 
| Essa è di due qualità: spiritosa e dolci. 
ficata, e vendesi a L..2.la boccetta, 

| Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
| l'Ospedale, n. 6. 


In Milano coì Tipi BORRONI verrà pubblicato 


L' APOCALISSE 


LA RIVELAZIONE, DEL' 


FANTASIE 


DELL'UNIVERSO 
CIELO. E DELLA TERRA 


ORIENTALI, 


Manoscritto del Solitario delle Alpi. 


Col mezzo di apparecchi miei proprii 


ALBALSAMO DI COPAHU 
FURO 


|'GLOBULES' JOSEPHAT! 


e pei quali ottenni un BREVETTO D'INVEN 


ZIONE E DI PERFEZIONAMENTO, sono in grado di offerire al Corpo medicale capsule 
© globuli al copahu, il cui involucro gelatinoso è all'atto impermeabile, quantunque 
dello stesso spessore dì un foglio di carta soltanto, per-cui sono-perfettamente: ino» 


dore, prontamente solubili nello stomaco e possono contenere molto copahu sotto 
un piccolo volume. Esse sono di facile ingestione ‘e digestione enon producono 
alcuna sensazione disaggradevole sia nella golà che nello stomaco. 


Ogni dose di cinque globuli rappresenta invariabilmente, due grammi di copahu, di 
cui è facile constatare la purezza mediante il processo indicato nel prospetto che ac- 
compagna ciascuna scatola di globuli che portano entrambi impressa la. mia, firma 


Josephat. 


| DE L 

| GALERIE SIENNE. T: 

| 15. Prezzo fisso, entrata lib 
” 


ISTRIE 
orino, via Nuova, | 
era, 


PARI- | ENTREPRISE 


|. riali. 


ISTITUTO FEMMINILE 


rino, via S. Tommaso, 
6. Succursale delle Mi 


PEVERELLI e BACCHIALONI* 
Le Direttrici, dubitando che ne 
vedersi annunciato l’affittamento 


del locale da. esse occupato. da tredici anni in Piazza Vittorio Emanuele, 
porta n. 4; 2* corte, 3° piano, si possa credere che il loro Istituto venga 


chiuso, avvertono che il medesimo sarà traslocato nel prossimo settembre 
in via Saluzzo, nn. 24 e 26, in casa propria, provvista di giardino e su- 
scettiva di molti desiderati miglioramenti. 3 3 


ACCOSSATO, PEIRANO cotte. DI GENOVA 


SERVIZIO. POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 


Il lunedì, mercoledì, giovedi, venerdì, 
sabbato, domenica di ogni settimana, a 
10 ore di sera. i 

Viaggio diretto da Genova a Napoli ; 


Il martedì di ogni settimana, a 10 
ore di sera. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona toc- , 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- 


disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- ‘ 


moli, tutti i martedì a due ore. 


x 


IDIOIATRIA. 


|, MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amman d* Amico essendo una 
delle più rinomate, e conosciute in Italia e all’estero per 
le tante guarigioni operate, insieme al suo consorte, sì fa 
un dovere di avvisare che inviandole una lettera franca 
con due capelli e sinlomi di una persona ammalata, ed 
un vaglia di L, 3 15 cent. nel riscontro, riceveranno il 
consulto della malattia e delle loro cure, 1 

Le lettere devono dirigersi al professore Pietro d'A- 
mico magnetizzatore in Bologua. 


Da Napoli a Genova toccando Livorno 

Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 
venerdì e domenica di ogni settimana a 
2 ore pomeridiaue. 


Viaggio diretto da Napoli a Genova 


N sabbato di ogni settimana, a 2 ore 
pomeridiane. 


Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
fio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno, e 
enova, tutti i lunedì a 11 ore di sera. 


Entro il corrente aprile uscirà , coi tipi della. Società Edi- 
trice già Pomba, tradotta in lingua italiana per cura del 


dott. Ginseppe Bellotti, la sua opera Edioiatria e Nuova Medicina 


specifica, 


un terzo circa del volume da due nuovi lavori essenzialissimi , 
teria medica e composizione degli specifici, 


la cui edizione francese è come esaurita; essa sarà aumentata di 


quali sono /a ma- 
ed un repertorio alfabetico con definizione 


delle malattie e; loro cura pel:maggior vantaggio degli estranei all'arte. 


L'opera si venderà esclusivamente 
Torino, mediante vaglia postale di it. 
p. 100.a chi prima, del 1: 
di L. 6,al Dottore Bellotti, 
tivo indirizzo. A 


Preconizzati da tutti i medici contro 


Bentué e la signatura qui contro 


di. Francia e dell'estero. 


Prezzo del Siroppo fr. 3 


l'autore, via della Consolata, n. 6, 


resso 
A 8; è però accordato uno sconto del 23 
aprila ne. farà domanda con lettera affrancata di vaglia 
che s'incarica di trasmetterla franca di posta al rispet» 


Pasta e Siroppo BERTHE 
alla CONDISLINA. 


il grippe, il catarro, la tosse canina e 


tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 

loro uso ottengono un sullievo immediato alle loro sofferenze, il Siroppo 

e la Pasta dì HBerghé hanno eccitato la cupidigia dei contraffattori. 
Per mettere un limite la biasimevoli sostituzioni, 

noi rammentiamo che si eviterà qualsiasi frode esi- 

gendo sopra cadun prodétto. alla Codeina. il:nome di 


Deposito alla farmacia del Louvre, rue St-Honoré , ed in tutte le farmacie 


Agente commissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani e Depanis. 


50 — della Pasta fr. 8. 


fn DI 


0000000000000 0000 
UNICA CASA SPECIALE 


FEGATO ni MERLUZZO) 


pi DEROCQUE x C'4 
55, Boulevart de Sébastopol (rive droite), à Paris. 
PESCÀ VICINO ALLA COSTA 


Contro 1 mali di Petto, 1 Rewmasismi, Affesioni 0 Linfatiche, Certificato e ene» | 
lissato dal calebre Ana 1 9' Ossian Menry 
e a) Sonsla di Farmacie di Parfiiito pe memole, è 


da tatti | Medici | più rinomati; come superiore @ suiti quelli sonotciuti sino ad oggi, 
R quant’ Glio ha avuto grando suotanso, — Prezzo 3 fr. BO, 0 7 fr. 


ore 


| GRAN LABORATDRIG 


ggerie Impe- | Jolivot, Torino, piazza 8. Carlo, $. 


FOTOGRA- 


ITALIANA x STRANIERA 
FICO di E. sigi d del iora 


Un: 
| L'BRERIA di Carlo Schiepatti, via di 


| Po, 4, Tirino, 

LATI I) via Milanoe S. Domenico 
Presso GIUSEP PE GORLE - casa . Molines, ‘ 
trovasi vendibile nn grande assortimento di Mariiclletti dn domna di 
gni genere, con straordinarie ribasso di prezzo. 


DE BERNARDINI 


Privilegiato in Italia e Spagna, fregiato con grende 
y î SSN medaglia d'oro (fueri elasse) , e Membro della Società 
e; | Unitaria da' Chimici di Londra. 


Dar, 

Le antiche PASTIGLIE PETTORALI DELL’HNRMITA di Spagna, 
composte di vegetali semplici, sono famose in tutto il globo, perchè superiori 
ad ogni altro preparato. Agiscono efficacemente per la pronta guarigione della 
tosse, angina, grip. tisi di primo grac'o, asma. raucedine e voce velata 0 debi- 
litata dei cantanti e declamatori (Effetu garantiti). L. ® 3. la scatola coll i 
struzione. — Deposito generale a Genova, farmacia Bruzza, piazza Nuova. Suc- 
cursale a. Torino, Ceresole farm., via Barbaroux. Parziali: De)vanis, Taricco, 
Napoli, D'Emilio. Concezione a Toledo. Londra, presso l’autore, "1, Tichborne 
street, Regent Quadrant, ed in tutte le pedi farmacie d'Italia e d'Inghil- 
terra. Agente commissionario D. Moxpo, Tonno, via Ospedale, 5. 


FARMACIA, {EGAZIONE BRIVANNICA 1170 irene 


vi 
DELLA n. 47. 2°irenze. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato per le malattie biliose, mal di .'egato, male allo stomaco cd 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d'indigestione, put mal di testa e vertigini. 
Queste pillole sono composte di sostanze puramente vegetai!, senza mercurio 0 alcun 
altro minérale; nè scemano d'‘efficacia col serbarle lungo t3mpo, 


Il loro uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione lot”, promossa dall'eser- 
cizio, è stata trovata così n pere alle fanzioni pel sistema umano , che sono 
giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortifica no le facoltà dige- 
stive, aiutano l'azione del fegato e degl’ intestini, porlan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, evc. — Prezzo in 
scatole fr. 1 è 2. — Il deposito è presso i seguenti farmacisti: Torino, Taricc), 
iazza S. Carlo: Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 

mardo e Romano, via Toledò. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 


dell'Ospedale, n. 3. 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICA 


Di J.-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuain speciale di Parigi. 


Questi prodotti sono il risultato dell’ applicazione delle leggi igieniche, 
alla profumeria, che si eleva e diviene farmacia della bellezza, incaricata di 
provvedere all'igiene'della pelle, dei capelli, dei denti, organi tanto impor- 
tanti; in tal modo essa previene e distrugge le cause delle malattie, che la 
sua sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamnata a guarire. 

, ed abbel- 
pelo e mila del destin boe: | “ire teapeli è fortifcarmi le radici la bo: [f _ 
"a ‘vela di | otto bi modaivoia raor'vsATO, per ri- 
mediare alla ruvidezza dei capelli e darvi 

atonia ; la boccetta. . .. ... 2fn 80 
AGETO DA TOBLUTTA SUPE RIOR®, per la 

sosvità e per la sua azione ri: ifrescante; la 


VITOTIISRRIZZN | 


BLISIA 
tamente | dolori e smania 


e Lr, 60 
Dole dixde die . A di caglio alii 
CURATIVO DENTARIO, per medicare | denti ORD, per’ conservare 
cariòsi prima g'impiombarit, e prevenire | la pelle bianca, fresca, if, a prevenire 
l'anfiagione e | dolori ; la boccetta colle stro- SUgi perte pleto tr 
spp REA Lodi E° (Di coLOMA sUPRNIORE, con © 
1) mbra; la durata del so profumo 
le la sua freschezza e facilitarne le Papeete paghentra Sadai locali è 
L ARMA Lal generali : la boccetta |... . .. i fr. 
, comple | p, MBRNTALI del dottore» Paolo 
mento della toeletta della bocce n Clemen: tweliere ' odore del ta bacco, 
E, per 
pasto; PRESSA SCRCIIO . i“ € per correggere l'alito cattiroz la, 4 
SAPONZ LENITIVO MEDICINALE, per la | certa... .......... Pe 
toeletta, alla violetta, alla suntioria amart, | ACQUA DI FIORI DI LAVANDA, cosrn tico 
al bouquet; lì pezzo. . .. . . + 10.7 ‘cato per calmare i pruriti, fortificar © ® 
GAPOND + 3l rosso rinfrescare certi organi i ta boccetta, 1 fr. 73 
Quova per prevenire | fnalacte DI MENTA SOPRAFSINO. È il com - 
della alla violetta e al bouquet; il indisperisabile per la toeletta della 
PELLO . 0. iso feno to: la boccetta. . 1 fr. 50 | 
GABMA DI SAPONB L@M POMATA O VATRICE, al chinino 
NALB in polvere ; spoclalità per la barba, la puro, per fortificare i capelli ed abbelliril, 
toeletta signore e dei ragazzi la e prevenime |" de preirni 
COlRR +. 00 SL] Tuo. ve $ 


Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mer- 
canti di moda e di novità.’ h ; ; 
Spedizioni de J.-P. Lanoz8 (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, ci Paris). 
Deposito in Ital r iZUA D. MONDO, Torino, via 
Senti Ospedale. n. napoli, presa Casa 


BOLLETTINO: DELLE STRADE. FERRATE 
Anno XIV. 


E' Ufficio della Direzione ed Amministrasione 
fu Psi in viadella Zecca, n. 15, piano secondo. 
Il Bollettino delle Strade Forrzto, il più antico ed importante 
fra i giornali della stampa industriale e finanziaria, pubblica ogm» NRone: 
Una rivista politica contenente un riassunto completo. ed imparziale ella 
situazione politica dell’Europa dal punto di vista dell'influenza che questa 
esercita sugli affari; } 7 ua 
Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del ero 
relative alle Banche, alle Istituzioni di credito, alle Compagnie industri=l1 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tutte 
le questioni ‘che risguardano gl’. interessi materiali d’Italia ; 
ina. cronaca esatta ‘di tutto ciò che concerne la formazione , 
zazione e l’esercizio delle strade ferrate in Europa; 
Un riassunto dei lavori pubblici in Italia; 
Articoli spéciali sulle Borse di Parigi, Torino, Genova, 
e Firenze; 


l'orsaniz- 


Milano, Napoli, 


Deposito a Parigi, 45, rue Caumartin. 


Agente commissionario per l'Italia p. mowpo, in Torin», via dell'Ospedale , 5; 
Napoli, stessa Casa, strada Toledo, 205. LL bop fabo e 
endita al minuto: Tonixo, da Bonzani, Depanis, Trisano; Mirano, . Biraghi-Ra- 
vizza, Riva-Palazzi, Zanetti ; Genova, Lodola e Lertora; Finenze, Pieri; BoLoona, 
Bonavia, Malaguti, Verati e Zarri, e nelle principali farmacie delle, città d’Italia. 


Prezzo della scatola: fr. 3 50. 
DI VAUQUELIN 
SCIR 


OPPO E PASTA farmacista-chimico, 


Preparazioni da moltissimo tempo conosciute, approvate, e 
prescritte. dai' principali medici di! Parigi per la guarigione 
delle Malattie di potto e delle infiammazioni 
bronchinli distinte coi nomi di raffreddori, grippe, 
tosse canina, raucedini, tossi ostinate, perdita 
di voce, ece, Parigi, farmacia Vauquelin-Deslauriora, 
81, rue de Cléry. 

Prezzo: Passa; fr.2; Sciroppo, fr. $. 
Agente commissionario per l’Italia 1. Momo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. Vendita presso le farmacie: Bonzani!e:De- 
panis in Torino, e nelle principali d’Italia. 


I listini dellé strade ferrate italiane , della Binca Naziomie e della 
principali cassé italiane; la situazione delle Binche di Londra e dì 
Parigi. 

Oltre questi articoli ebiomadarii. il Bollsttino dello Strade l'or- 
rato recherà delle analisi sulle più importanti: pubblicazioni che trattano 
sulle ferrovie, sui lavori, pubblici, sulle .fimanze dello stato. e sull’ am 
minisirazione. ; î ad x N 

Un pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s'Impegno ti 
fornire a questo. periodico, almeno una volta ogni 15 giorni, documes 
statistici di ogni genera. 

Prezzo d' associazione — Per un anvo I. ro 
Per soi mesi più >; è 

Le associazioni si ricevono all’ ufficio della S0- 
cietà Generale degli annunci, via Carlo Atberto, 
N. 5, Torino. 


ee 
INCHIOSTRO DI FRANCIA | 


di qualità eccellente, di ogni colore, mero, blew, violetto, rosso, 
he, al prezzo di Pantonina 30, 40, 50, 60, ed oltre la boccetta. _ I 
.. Deposito presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. _.{ 


Tipografia dell'Opinione diretta da ©: Carbone. 


I ‘otvore o Pastiglie del Dottore 
Meiloe , approvate dall'Accademia impe- 


PASTILLES erPOUDRE 
riale di medicina. 


R 
DU D > 3) E L LO Il rapporto constata che lo persone attaccate 


da MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO R'DUGLI INTESTINI, 0 quelle presso le 
quali la, digestione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giorno 
cessare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire'la costipa- 
zione per gag = di questo medicamento, di cui l'uso non può avere alcun in- 
conveniente. — Prezzo della PoLvERR: fr. ® 50 — delle PASTIGLIR: fr. 8; 

Agente commissionario per l'Italia D, MONDO, Torino, via glbomalale: n. 5, 
Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Alessandria, Basilio, 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


CIGARETTI POLMONICI 


Rimedio sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 

i catarri bronchiali e polmonari, le oppressioni e le palpitazioni nervose, 

la raucedine, i mali di denti, le irritazioni dei bronchi e della gola 

preparati soltanto alla intrereso inglese di P. Paviss, 

38, piazza Vendime, a Parigi, 88. | 

Prezzo della scatola fr. 4 e 410. 

Agile còmmissionario per l’Italia D. Moxno, Torino, via d 

Vendo: 


— 


dll’Ospedale, n. 
nsi iù Torino presso Bonzani, e nelle principali farniacie; d’ Italia 


3 EMATT TRERRE IST 7 


